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Affidamento mediante procedura negoziata senza pubblicazione del bando di servizi

di ingegneria e architettura e indagini specialistiche con il criterio dell’offerta

economicamente piu’ vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità prezzo - Art.

1 co. 2, lettera b) della legge 120/2020 di conversione del D.L. 16/07/2020 n. 76.

Valore complessivo dell’appalto € 210.656,30 Intervento 20IR043/G1 - Sistemazione

idraulica del rio Mannu nel comune di Bari Sardo – CIG 87529109D3- CUP

J57C19000100001 Determinazione nomina commissione giudicatrice.

Oggetto:

99-92-00 - Commissario Rischio Idrogeologico D.L. 24 giugno 2014 n. 91
99-92-01 - Ufficio di supporto del Commissario

08-00-00 - Ufficio di Gabinetto dell'Assessorato dei 
Lavori Pubblici

Il Coordinatore dell’Ufficio di supporto del Commissario di Governo contro il dissesto Idrogeologico

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. Codice dei Contratti Pubblici; il D.P.R.

05.10.2010, n. 207, recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 ” e

s.m.i. per le parti ancora vigenti;

VISTA la Legge 11/09/2020 n. 120, conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 16 luglio 2020 n. 76

recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali”;

VISTE le Linee Guida n. 3, dell’Autorità nazionale anticorruzione recanti “Nomina, ruolo e compiti del

responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni ”adottate con delibera n.

1007 dell'11 ottobre 2017;

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n.91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n.

116 e, in particolare, l’articolo 10, recante “Misure straordinarie per accelerare l'utilizzo delle risorse e

l'esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio

nazionale e per lo svolgimento delle indagini sui terreni della Regione Campania destinati all'agricoltura”;

DETERMINAZIONE C.U.C.G. n. 0000010 Protocollo n. 0001219 del 14/07/2021
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VISTA la delibera CIPE del 20 febbraio 2015, n.32, che ha assegnato 100 milioni di euro del Fondo

Sviluppo e Coesione 2014-2020 al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare da

destinare alla progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico, secondo la chiave di riparto

ordinaria prevista dall’art.1, comma6, della legge 27 dicembre 2013, n.147

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2016 con il quale sono state definite

le Modalità di funzionamento del "Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto

idrogeologico", di cui all'articolo 55 della legge 28 dicembre 2015, n.221;

VISTO il Decreto del Direttore Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque del Ministero dell’

Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 480 del 11.12.2019 con il quale è stata approvata la

riprogrammazione delle risorse a seguito dell'avvenuto finanziamento di alcuni interventi la cui

progettazione 411 era stata finanziata col Fondo;

DATO ATTO che nel citato Fondo per la progettazione è ricompreso l’intervento denominato 20IR043/G1 -

Sistemazione idraulica del rio Mannu nel comune di Bari Sardo;

VISTA l’Ordinanza n.2204/39 del 21 dicembre 2017 con la quale il Presidente della Regione, in qualità di

Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico ha nominato, ai sensi dell’art.10 comma2-ter del

decreto legge decreto legge 24 giugno2014, n.91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 2014,

n.116,l’Assessore Regionale dei Lavori Pubblici Soggetto Attuatore per la gestione del Fondo per la

progettazione di cui all'art.55 della legge 28 dicembre 2015, n221 disciplinato per la sua attuazione dal

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2016;

VISTA l’Ordinanza n. 682/6 del 10.05.2021 con la quale il Soggetto Attuatore del Commissario di Governo

contro il dissesto idrogeologico ha stabilito:

• che l’Ufficio di supporto del Commissario è autorizzato a procedere alla scelta del contraente per

l'esecuzione di prestazioni di affidamento di servizi di ingegneria e architettura per la progettazione di

fattibilità tecnica ed economica, progettazione esecutiva comprensiva di tutti gli elementi previsti per



3/7

il progetto definitivo, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza e delle indagini

geognostiche e geotecniche dei lavori relativi all’intervento 20IR043/G1 - Sistemazione idraulica del

rio Mannu nel comune di Bari Sardo 1, valore dell’appalto ai fini della soglia di cui all’art. 35 co. 4 del

codice dei contratti pubblici determinato in € 210.656,30 ed importo stimato a base d’asta

€141.991,02 al netto di IVA e oneri previdenziali ed assistenziali;

• di nominare quale Responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 31 del Decreto legislativo

18 aprile 2016, n. 50, l’ing. Costantino Azzena, Direttore del Servizio opere idriche e idrogeologiche,

nonché Coordinatore dell’Ufficio di supporto del Commissario;

• che la spesa associata ai servizi di cui all’art. 1 graverà sui fondi disponibili sulla contabilità speciale

n. 6007, intestata al Presidente della Regione Sardegna in qualità di Commissario di Governo, a

valere sulle risorse assegnare tramite il Fondo per la progettazione di cui all'art. 55 della legge 28

dicembre 2015, n. 221;

• che il Coordinatore della struttura di supporto del Commissario di Governo contro il dissesto

idrogeologico provvede, tra gli altri, allo svolgimento delle procedure di gara, alla nomina della

commissione giudicatrice e all’aggiudicazione dell’appalto, nel rispetto della normativa vigente;

VISTA la propria Determina a contrarre n. 5 prot. 775 del 20.05.2021, con la quale è stato disposto di

procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata, previa indagine di mercato, ai sensi

dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge 120 del 11.09.2020 di conversione del D.L.76/2020, per

l'affidamento di servizi di ingegneria e architettura per la progettazione di fattibilità tecnica ed economica,

progettazione esecutiva comprensiva di tutti gli elementi previsti per il progetto definitivo, direzione dei

lavori, coordinamento della sicurezza e delle indagini geognostiche e geotecniche dei lavori relativi all’

intervento 20IR043/G1 - Sistemazione idraulica del rio Mannu nel comune di Bari Sardo. Valore a base d’

asta €141.991,02 IVA ed oneri previdenziali esclusi ed importo complessivo dell’appalto comprensivo dei

servizi opzionali € 203.573,37, IVA ed oneri previdenziali esclusi;

ATTESO che con la sopra citata determina n. 5 prot. 775 del 20.05.2021 sono stati approvati i documenti

della suddetta procedura;
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DATO ATTO che in data 24.05.2021 è stato pubblicato sul sito internet istituzionale www.regione.sardegna.

 e sulla piattaforma telematica Sardegna CAT l’Avviso di manifestazione di interesse concernente gliit

elementi essenziali dell’appalto e della relativa procedura di affidamento;

RICHIAMATO il verbale di constatazione delle manifestazioni di interesse pervenute e di verifica della

documentazione amministrativa nel quale si da atto che entro il termine previsto sono pervenute n. 17

manifestazioni di interesse e che a conclusione della suddetta verifica sono risultate conformi alle

previsioni dell’avviso n. 15 manifestazioni di interesse;

DATO ATTO che conformemente alle previsioni dell’Avviso si è proceduto ad individuare, mediante

sorteggio, svolto in modalità telematica, tramite la piattaforma telematica SardegnaCat, n. 5 operatori

economici tra i soggetti che hanno presentato entro i termini, apposita manifestazione di interesse,

dichiarando di essere in possesso dei requisiti minimi di partecipazione alla procedura negoziata e

regolarmente iscritti nella categoria merceologica AP26AB23;

RICHIAMATA la lettera di invito inviata agli operatori economici sorteggiati in data 16.06.2021;

RICHIAMATO il Verbale allegato nella piattaforma SardegnaCAT dal quale risulta che entro il termine del

giorno 28/06/2021 ore 13,00 di presentazione delle offerte fissato nella lettera di invito, sono pervenute n.

due (2) offerte;

CONSIDERATO pertanto che ai sensi dell’art. 77 comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016 si può procedere alla

nomina della Commissione giudicatrice per la valutazione delle offerte tecniche ed economiche;

CONSIDERATO altresì che l’operatività dell’Albo dei commissari di gara presso l’ANAC, di cui all’articolo

78 del Decreto Legislativo 19 aprile 2016, n. 50, risulta sospesa fino al 30 giugno 2023, ai sensi dell’art. 51

D.L. 31/05/2021 che ha modificato l'art. 8, comma 7, D.L. 76/2020;

RITENUTO pertanto, di procedere alla costituzione di una commissione giudicatrice, in numero di tre unità,

con individuazione di commissari, esperti nello specifico settore a cui afferisce l’oggetto del contratto, in

grado di svolgere l’incarico con adeguate e specifiche competenze tecniche;

http://www.regione.sardegna.it
http://www.regione.sardegna.it
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RITENUTO di individuare e nominare quali componenti della Commissione in argomento i seguenti

dipendenti dell’Amministrazione regionale, in possesso di competenza e professionalità adeguate:

- Ing. Alberto Spano – Coordinatore del Settore degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico

Ufficio Commissariale, con funzioni di Presidente;

- Ing. Roberto Mura - funzionario presso il Settore degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico

Ufficio Commissariale, con funzioni di Commissario;

- Ing. Veronica Pilia - funzionario presso il Settore degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico

Ufficio Commissariale, con funzioni di Commissario;

DATO ATTO che i componenti della Commissione Giudicatrice, hanno prodotto apposita Dichiarazione

Sostitutiva di Certificazione e di Atto Notorio di inesistenza di cause di incompatibilità e di astensione ex

art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016, unitamente al proprio curriculum vitae; acquisite agli atti d'ufficio;

ACCERTATO come da  in atti di questo ufficio, che i componenti hanno comprovata esperienzacurricula

nel settore cui si riferisce la gara;

DATO ATTO che si procederà alla pubblicazione del presente provvedimento, unitamente ai  deicurricula

componenti nella sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale, ai sensi e per gli effetti dell’

articolo 29 del D. Lgs. n. 50/2016;

DATO ATTO di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente, con

particolare riferimento al Codice di Comportamento dei Pubblici Dipendenti e alla Normativa Anticorruzione

e che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto del presente provvedimento,

ai sensi della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e norme collegate;

DETERMINA

ART. 1 Di nominare, per le motivazioni indicate in premessa, la Commissione giudicatrice, ai sensi degli

articoli 77 e 216 comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per l’affidamento, tramite procedura negoziata,

previa indagine di mercato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge 120 del 11.09.2020 di
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conversione del D.L.76/2020, di servizi di ingegneria e architettura per la progettazione di fattibilità tecnica

ed economica, progettazione esecutiva comprensiva di tutti gli elementi previsti per il progetto definitivo,

direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza e delle indagini geognostiche e geotecniche dei lavori

relativi all’intervento 20IR043/G1 - Sistemazione idraulica del rio Mannu nel comune di Bari Sardo. Valore

a base d’asta €141.991,02 IVA ed oneri previdenziali esclusi ed importo complessivo dell’appalto

comprensivo dei servizi opzionali € 203.573,37 IVA ed oneri previdenziali esclusi, nella composizione che

di seguito si riporta:

Presidente:

Ing. Alberto Spano Coordinatore del Settore degli interventi di

mitigazione del rischio idrogeologico e

Funzionario presso l’Ufficio di supporto del

Commissario di Governo contro il dissesto

idrogeologico

Componenti:

Ing. Roberto Mura Funzionario presso l’Ufficio di supporto del

Commissario di Governo contro il dissesto

idrogeologico.

Ing. Veronica Pilia Funzionario presso l’Ufficio di supporto del

Commissario di Governo contro il dissesto

idrogeologico.

ART. 2 Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente ai  dei componenticurricula

nell’apposita sezione “amministrazione trasparente” del sito istituzionale, ai sensi e per gli effetti dell’

articolo 29 del D. Lgs. n. 50/2016.
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Il Coordinatore dell'Ufficio di supporto

Ing. Costantino Azzena

Siglato da:

ALBERTO SPANO



AZZENA COSTANTINO
99-92-00
14/07/2021 19:01:15



 
Curriculum vitae di Alberto Spano 

 

 

Informazioni personali 

Incarichi in amministrazione 
regionale 

Esperienza professionale 
in amministrazione regionale 

Altre esperienza lavorative 

 
 
 

 
Nome e Cognome   Alberto Spano 
   
Mail istituzionale  albespano@regione.sardegna.it 
Telefono   070.6062284. 

 
 

 
Responsabile del procedimento - Servizio di manutenzione delle 
stazioni idrotermopluviometriche tradizionali 
Direttore per l’esecuzione del contratto - Servizio di manutenzione 
delle stazioni di monitoraggio in tempo reale 
 

 
 

 
Dal/al Descrizione incarico 

16/06/2016 Coordinatore del Settore degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico ricompresi 
negli accordi Regione – Ministero dell’Ambiente 
– Servizio Opere Idriche e Idrogeologiche – 
Direzione generale dei lavori pubblici 

  
 
 

 
Dal/al  
01/07/1990 – 
30/06/2009 

Incarichi di Progettista 
 Progetto di massima della rete idrica del 

Comune di Isili. 
 Progetto di massima della rete idrica del 

Comune di Sarroch. 
 Progetto di massima della rete idrica del 

Comune di Sanluri. 
 Progetto di massima della rete idrica del 

Comune di Sennori. 
 Progetto di massima della rete idrica del 

Comune di Busachi. 
 Progetto di massima della rete idrica del 

Comune di Olbia. 
 Progetto di massima della rete idrica del 

Comune di Talana. 
 Completamento dell’acquedotto Sulcis 



 
Curriculum vitae di Alberto Spano 

____________________________________________________________ 
Pubblicazione ai sensi dell’art.14 D.Lgs. 33/2013 
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Nord. Ramo S.Giovanni Suergiu, 
Sant’Antioco, Calasetta. Ann1 1996 – 1998. 
Importo £ 29.000.000.000 

 Lavori di costruzione della condotta 
sottomarina per Carloforte. Anni 2001 – 
2002 importo £ 7.676.850.000. 

 Completamento dell’acquedotto del Liscia – 
zona Nord-Orientale – Reti secondarie – 
Approvvigionamento idrico-potabile dei Salti 
di Buddusò. Anni 1996 - 1998 importo £ 
1.738.500.000 

 Risanamento degli stagni di Cabras, Santa 
Giusta e S’Ena Arrubia, del tratto vallivo e 
montano del fiume Tirso, mediante 
realizzazione di nuove opere fognario-
depurative e completamento di opere 
esistenti. Comparto 3 – I° lotto – 3° stralcio 
funzionale. Completamento Anni 2003 – 
2005 importo € 10.581.661 

 Costruzione dei collettori fognari per il 
convogliamento dei reflui fognari dei 
Comuni di Sinnai, Maracalagonis e Settimo 
S.Pietro al depuratore consortile di Is 
Arenas. Anni 2002 – 2003. Importo £ 
12.800.000.000 

 Costruzione dei collettori fognari per il 
convogliamento sei reflui fognari dei 
Comuni di Nurri ed Orroli al nuovo 
deputatore consortile. Anni 2002 – 2004. 
Importo € 1.980.000 

 Progetto esecutivo del riordino della rete 
idrica di Olbia – 1° lotto – 1° stralcio - £ 
13.000.000.000 

 Progetto esecutivo per l’adeguamento degli 
impianti di potabilizzazione dell’E.S.A.F. al 
d.lgs.31/2000- Anni 2003 – 2004 –Importo 
£ 3.500.000.000 

 Efficientamento delle reti idriche di 
distribuzione del Distretto 7. Anni 2008 – 
2009. Importo € 4.650.000,00 

 Efficientamento delle reti idriche di 
distribuzione del Distretto 8. Anni 2008 – 
2009. Importo € 3.600.000,00 

 Emergenza idrica: efficientamento delle reti 
idriche di distribuzione. Importo € 
15.086.072,00 

 
Incarichi di Direttore dei Lavori 
 Acquedotto del Liscia – zona Nord-

Orientale – Reti secondarie – 
Approvvigionamento idrico-potabile dei Salti 
di Buddusò. Anni 1990 - 1995 importo £ 
3.500.000.000 
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 Acquedotto Sulcis Nord. Ramo S.Giovanni 
Suergiu, Sant’Antioco, Calasetta. Anni 1992 
– 1995. Importo £ 17.000.000.000 

 Acquedotto del Temo, diramazione per 
Bonorva. Anni 1997 - 2001 importo £ 
3.500.000.000. 

 Rifacimento della condotta da partitore 
Portoscuso a Portoscuso. 1° Lotto. Anni 
1997 - 1998 importo £ 500.000.000. 

 Rifacimento della condotta da partitore 
Portoscuso a Portoscuso. 2° Lotto. Anni 
1997 - 1998 importo £ 800.000.000. 

 Rifacimento della condotta da partitore 
Portoscuso a Nuraxi Figus. Anni 1997 - 
1998 importo £ 500.000.000. 

 Lavori di potenziamento dell’impianto di 
potabilizzazione del Torrei. Anni 1993 - 
1995 importo £ 3.500.000.000 

 Rifacimento di un tratto di condotta della 
rete idrica del Comune di Talana. Anni 
1995 – 1997 . Importo £ 150.000.000 

 Lavori di rifacimento di un tratto di condotta 
dell’acquedotto del Mandrainas. Anni 1995 
– 1998 . Importo £ 3.000.000.000 

 Lavori di rifacimento di un tratto di condotta 
dell’acquedotto Sud-Occidentale. Anni 1996 
– 1998. Importo £ 3.500.000.000 

 Completamento dell’acquedotto del Liscia – 
zona Nord-Orientale – Reti secondarie – 
Approvvigionamento idrico-potabile dei Salti 
di Buddusò. Anni 2000 - 2004 importo £ 
1.500.000.000 

 Rifacimento del tratto di condotta dal 
partitore al serbatoio di Gonnosfanadiga. 
Anno 2001 importo £ 137.000.000. 

 Lavori di costruzione della condotta 
sottomarina per Carloforte. Anni 2001 – 
2002 importo £ 7.676.850.000. 

 Risanamento degli stagni di Cabras, Santa 
Giusta e S’Ena Arrubia, del tratto vallivo e 
montano del fiume Tirso, mediante 
realizzazione di nuove opere fognario-
depurative e completamento di opere 
esistenti. Comparto 3 – I° lotto – 3° stralcio 
funzionale. Anni 1999 – 2002 importo £ 
25.000.000.000. 

 Risanamento degli stagni di Cabras, Santa 
Giusta, S’Ena Arrubia e Marceddì, del tratto 
vallivo e montano del rio Mogoro e del tratto 
vallivo del fiume Tirso, mediante 
realizzazione di nuove opere fognario-
depurative e completamento di opere 
esistenti. Comparto 2 schema fognario-
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depurativo dei Comuni di Terralba, 
Marrubiu, Uras e San Nicolò D’Arcidano – 
collettori fognari. Anni 1999 – 2001 importo 
£ 7.000.000.000. 

 Rifacimento della condotta Carbonia – 
partitore di Portoscuso. Anno 1998 importo 
£ 7.200.000.000. 

 
Incarichi di Collaudo 
 Acquedotto di Santu Miali – I° lotto. Anni 

1999 – 2001 importo £ 6.240.000.000. 
 Riparazione guasti e manutenzione 

conservativa sulle reti idriche e fognarie 
nell’ambito del Distretto Gestionale n° 3 di 
Abbanoa S.p.A., della Zona Operativa 3.8 – 
Periodo 01/06/2006-31/05/2008. Importo € 
2.085.500,00. 

 Riparazione guasti e manutenzione 
conservativa sulle reti idriche e fognarie 
nell’ambito del Distretto Gestionale n° 3 di 
Abbanoa S.p.A., della Zona Operativa 3.4 – 
Periodo 01/06/2006-31/05/2008. Importo € 
1.396.800,00. 

 
Incarichi di Responsabile del procedimento 
 Schema n° 9 Temo – Sollevamento e 

premente per Villanova Monteleone e 
Putifigari. Importo € 500.000,00 

 Schema n° 18 “Milis–Narbolia-Seneghe-
Mandrainas-Tirso” – Sostituzione condotte 
Tirso Bau Pirastu. Importo € 400.000,00 

 Schema n° 37 “ Santu Miali” – 1° lotto – 
Opere di completamento dell’impianto di 
potabilizzazione di Sanluri. Realizzazione 
degli uffici a servizio del Settore Gestione 
Campidano. Importo € 351.400,00. 

 Schema n° 5 “Bidighinzu – Florinas” 
Sostituzione condotta premente Bidighinzu-
Corona Alta. Importo € 350.000,00 

 Schema n° 5 “Bidighinzu – Florinas” 
Sostituzione diramazione Codrongianos. 
Importo € 250.000,00. 

 
Partecipazione a commissioni tecniche ed 
amministrative 
 Componente Commissione per la 

valutazione delle offerte anomale relative 
all’appalto dei lavori di ‘Schemi 46 – 39 
“Cagliari – Sud Orientale” – condotte 
principali di avvicinamento per Quartu S. 
Elena. Anni 2000. importo £ 
17.454.980.154. 

 Componente Commissione per la 
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valutazione delle offerte anomale relative 
all’appalto dei lavori di ‘Progetto esecutivo 
dei collettori fognari di Arborea’. Anno 2002 
importo £ 20.175.000.000. 

 Componente Commissione esaminatrice 
nel concorso pubblico per l’assunzione di n° 
4 Istruttori direttivi Ingegnere Idraulico. 
Anno 2001. 

 Componente Commissione per la 
valutazione delle offerte anomale relative 
all’appalto dei lavori di “Disinquinamento 
dei bacini gravitanti sugli stagni di Cabras, 
Santa Giusta, S’Ena Arrubia e sul tratto 
vallivo del fiume Tirso, mediante 
l’adeguamento delle opere esistenti e la 
realizzazione di nuove opere – I° lotto, 3° 
stralcio funzionale - collettori”. Importo b.a. 
£ 16.135.350.000 - anno 1999. 

01/01/04 -19/12/04 Coordinatore del ‘Settore di Gestione Sarcidano’ 
dell’E.S.A.F 

20/12/04 - 28/07/05 Coordinatore del ‘Settore Costruzione 
Acquedotti’ dell’E.S.A.F. 
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Titoli di studio 

Formazione 

Capacità e competenze 
personali 

Istruzione / formazione 

 
 

 
 

Data conseguimento Titolo 
12.02.1987 Laurea in Ingegneria Civile Idraulica 
  
  
  

 
Anno Ente erogatore Tipologia di formazione 

2000 E.S.A.F. Corso di abilitazione all’esercizio 
delle funzioni di coordinatore in 
materia di sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili ai sensi del D. 
Lgs. 494/96. Cagliari 

   
   
   

 
 

 
Madrelingua  Italiano 

 
 

Altre lingue  lingua lettura scrittura espressione orale 

Inglese scolastica scolastica scolastica 
    
    
    

 

Altre Competenze  Conoscenza approfondita di linguaggi di programmazione sia in 
ambiente desktop (c#.net, vb.net) che in ambiente web (asp.net, 
javascript, css), nonché del linguaggio di programmazione (VBA) 
integrato nel pacchetto Microsoft Office. 
Conoscenza approfondita di strutturazione di database relazionali 
(MS Access, SQLServer) 

 
 

Ulteriori 
informazioni 

 Dal 01.07.1990 al 28.07.2005 dipendente dell’Ente Sardo 
Acquedotti e Fongature 



 
Curriculum vitae di Alberto Spano 

____________________________________________________________ 
Pubblicazione ai sensi dell’art.14 D.Lgs. 33/2013 
Regolamento generale sulla protezione di dati personali (GDPR 2016/679) Art.6, c.1, lettera c) 

Dal 29.07.2005 al 30.06.2009 dipendente della Società Abbanoa 
S.p.A. 

 
 
 
Cagliari 10.06.2021 
 
 
 
 SPANO

ALBERTO
10.06.2021
10:03:27
GMT+00:00
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Curriculum Vitae 
Europass 

 

  

  

Informazioni personali  

Cognome Nome Pilia Veronica 
Indirizzo  
Telefono  Mobile 3296710059 

Fax  
E-mail piliav@tiscali.it;                                                     PEC: veronica.pilia@postecert.it 

  

Cittadinanza italiana 
  

Data di nascita  
  

Sesso Femminile  
  

  
  

Esperienza professionale  
 
Da Luglio 2016 in avvalimento presso Ufficio di supporto del Commissario straordinario delegato per 
la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Autonoma della 
Sardegna. Si riporta una sintesi delle attività svolte: 
 

• Attività istruttoria propedeutica all’approvazione dei progetti e delle eventuali perizie di 
variante. 

• Procedure per l’affidamento dei servizi di progettazione, direzione dei lavori e collaudo e 
l’affidamento degli appalti dei lavori. 

• Redazione dei progetti, direzione dei lavori e collaudo per gli interventi realizzati a cura 
diretta.  

• Controlli di 1° livello per gli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico 
finanziati con i fondi FSC e POR. 

 
  

Date  Dal 1/02/2010 ad luglio 2016 
Lavoro o posizione ricoperti ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO 

Principali attività e responsabilità  
Nome e indirizzo del datore di lavoro Agenzia Conservatoria delle Coste della Regione Sardegna 

  
Tipo di attività o settore Salvaguardare, tutela e valorizzare gli ecosistemi costieri e la gestione integrata delle aree costiere di 

particolare rilevanza paesaggistica ed ambientale in ambito regionale. 
 
Dipendente con contratto di istruttore tecnico a tempo indeterminato cat C3 assegnata al servizio 
tecnico scientifico riveste il ruolo di responsabile del procedimento, progettista, direttore dei lavori per 
diversi progetti, si occupa della predisposizione di atti di gara all’interno dei procedimenti 
amministrativi relativi all’affidamento di appalti di lavoro, servizi e forniture, partecipa a commissioni di 
gara, predispone atti dirigenziali (determinazioni), si occupa degli adempimenti nei confronti 
dell’Autorità di vigilanza. Si riporta una sintesi delle attività svolte 
 
DAL 2010 AL 2012 
Valorizzazione per l’area di conservazione costiera detta “Mangiabarche” in Comune di Calasetta” 

mailto:piliav@tiscali.it
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Responsabile del procedimento,  
Interventi urgenti di messa in sicurezza Ex batteria antinave località Mangiabarche 
Importo Lavori a Base asta € 39.893,33 
 
DA FEBBRAIO 2010 al 07/2016 
Valorizzazione delle proprietà regionali presenti sull’isola dell’Asinara 
Istruttore tecnico 
Predisposizione atti per l’affidamento degli immobili a soggetti imprenditoriali privati; messa in 
sicurezza degli immobili presenti; definizione programmi comuni per la valorizzazione dell’isola con gli 
Enti presenti (Ente Parco, Comune di Porto Torres, Ente Foreste, etc); regolarizzazione catastale 
degli immobili; regolamentazione del traffico veicolare nella rete stradale dell’isola.   
 
DAL 2010 al 07/2016 
Progettazione definitiva ed esecutiva per la realizzazione dell’eco-Ostello in comune di Buggerru  
Responsabile del procedimento 
 
DAL 2011 
Interventi di riqualificazione e adeguamento di alcuni edifici della Ex batteria antinave per la 
realizzazione di una galleria d’arte contemporanea a cielo aperto 
Responsabile del procedimento 
 
2012 
Intervento di messa in sicurezza e restauro di una pittura su intonaco casa del Capitano, strutture 
militari Costiere nel Comune di Calasetta 
Responsabile del procedimento 
 
2013 
Messa in sicurezza dei locali in cui si trova la pittura su intonaco Casa del capitano Batteria 
Mangiabarche – Comune di Calasetta  
Responsabile del procedimento 
 
2013 
Realizzazione di una struttura ricettiva nell’Ex direzione Carceraria dell’Isola dell’Asinara località cala 
d’Oliva Comune di Porto Torres  
Progettista 
 
2012-2015 
Progettazione dell’intervento di ristrutturazione edilizia e restauro dell’edificio denominato “Ex Alloggio 
dirigenti di Montevecchio” in località Montevecchio Comune di Arbus (VS)  
Responsabile del procedimento 
 
2012-2015 
Progettazione Lavori di messa in sicurezza e restauro finalizzato al riuso della Torre della Quarta 
Regia, ita in località sa Scafa in Comune di Cagliari. 
Responsabile del procedimento 
 
2012-2015 
Progettazione e realizzazione dell’intervento di messa in sicurezza e miglioramento delle condizioni di 
circolazione dell’asse viario Fornelli- cala d’Oliva sull’Isola dell’Asinara. 
Responsabile del procedimento 
 
2015 
Progettazione Lavori di messa in sicurezza e restauro finalizzato al riuso della Torre della Quarta 
Regia, ita in località sa Scafa in Comune di Cagliari. 
Responsabile del procedimento 
 
2016 
Lavori di messa in sicurezza e restauro finalizzato al riuso della Torre della Quarta Regia, ita in località 
sa Scafa in Comune di Cagliari. 
Responsabile del procedimento 
 
2016 
Servizio di assistenza specialistica archeologica per l’intervento denominato “Lavori di messa in 
sicurezza e restauro finalizzato al riuso della Torre della Quarta Regia, sita in località Sa Scafa, 
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Comune di Cagliari”. 
Responsabile del procedimento 
 
 
Esperienze professionali precedenti all’assunzione in E.S.A.F.: 
 
anno 1999 
Incarico di collaborazione con il Consorzio Tecnofor Nuoro per la formazione  a 
distanza di aziende partecipanti al progetto ADAPT in tema di sicurezza sui 
luoghi di lavoro dell’importo di £.13.300.000 

 
anni 1999 - 2000 
Borsa di Studio presso il Centro di Prototipazione del Consorzio 21  “Proto 21” 
nell’ambito del progetto “Tecniche di messa a regime del Centro di prototipazione e 
sviluppo di progetti dedicati all’industria” dell’importo di £. 8.100.000,00 

 
anni 2000 – 2002 
Attività professionale di ingegnere presso studio di ingegneria “Casciu Associati”,  
collaborazione a vari lavori di edilizia pubblica e residenziale; 
 
anni 2000 - 2001 
Incarico di consulenza presso il Consorzio 21 per lo sviluppo di vari prototipi industriali 
per l’importo di £. 5.900.000 e £ 20.000.000  
 
Anni 2000 - 2001 
Docenza di n° 70 ore di Autocad e disegno presso l’Istituto Tecnico commerciale e per 
geometri “G.Zappa” Isili   
 
Anno 2001 
Docenza di n° 60 ore di Scienza della materia nei corsi per l’obbligo formativo presso 
l’Istituto professionale ANAP di Isili 
 
Anno 2000 
Incarico di Progettazione preliminare, esecutiva e definitiva e direzione lavori per la 
sistemazione e bitumatura delle strade comunali Tellosu e Matta Baroi-Funtana Istedda 
per un importo totale dei lavori di  £.280.000.000. (Novembre 1999) 
   

 
Attività lavorativa svolta presso E.S.A.F. e Abbanoa S.p.A. 
Dal 01/08/2002 
Istruttore Tecnico Geometra presso il Settore Gestione Sarcidano dell’E.S.A.F. con sede di 
lavoro Isili, inquadrata nella categoria C, livello economico C2 
 
Agosto 2002 
Collaboratore alla redazione del Progetto Definitivo per la Riqualificazione della rete idrica del 
Comune di Albagiara, nell’ambito del POR 2000 – 2006 (Progetto a cura del Servizio Gestione 
E.S.A.F. Oristano, progettista ing. Antonio Attene, importo lavori 76.750,00 €) 
 
Agosto 2002 
Collaboratore alla redazione del Progetto Definitivo per la Riqualificazione della rete idrica del 
Comune di Allai, nell’ambito del POR 2000 – 2006 (Progetto a cura del Servizio Gestione 
E.S.A.F. Oristano, progettista ing. Antonio Attene, importo lavori 205.000,00 €) 
 
Agosto 2002 
Collaboratore alla redazione del Progetto Definitivo per la Riqualificazione della rete idrica del 
Comune di Ruinas, nell’ambito del POR 2000 – 2006 (Progetto a cura del Servizio Gestione 
E.S.A.F. Oristano, progettista ing. Antonio Attene, importo lavori 400.000,00 €) 
 
Dal 01/08/2002 al 30/04/2005 
Responsabile tecnico delle strutture acquedottistiche e fognarie della zona operativa 
Sarcidano; 
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Dal 01/08/2004 al 30/04/2005 
Responsabile tecnico delle strutture acquedottistiche e fognarie della zona operativa 
Mandrolisai; 
Dal 1/11/2002 al 28/02/2004 
Direttore dei Lavori di riparazione guasti e manutenzione conservativa nelle reti idriche e 
fognarie della zona operativa Sarcidano (importo a base d’asta € 662.000); 
 
Dal 1/03/2004 al 30/05/2005 
Direttore dei Lavori di riparazione guasti e manutenzione conservativa nelle reti idriche e 
fognarie della zona operativa Sarcidano (importo a base d’asta € 990.000); 
 
Dal 1/08/2004 al 30/05/2005 
Direttore dei Lavori di riparazione guasti e manutenzione conservativa nelle reti idriche e 
fognarie della zona operativa Mandrolisai (importo a base d’asta € 880.000); 
 
Dal 02/2004 al 04/2005 
Collaboratore alla redazione del Progetto Generale e del Progetto Esecutivo del  “Sistema 
depurativo agglomerato industriale del Sarcidano: impianto consortile e collettori fognari del 
comune di Isili Schema n. 256 progettista ing. Enrico Gavaudò, (importo finanziato 
1.683.000,00 €) 
 
Dal 01/2004 al 03/2004 
Collaboratore alla redazione del Progetto Esecutivo “Progettazione del ripristino e 
adeguamento alla normativa vigente dell’impianto di potabilizzazione di Pranu Monteri in agro 
di Villanovatulo” progettista ing. Enrico Gavaudò, (importo a base d’asta 2.747.949,86€) 
Progetti sorgenti 
  
Dal 01/05/2005 al 01/05/2007 
Assegnata al progetto obiettivo “Riduzione Perdite Idriche” di ESAF Spa con sede di lavoro in 
Cagliari, ha assolto a compiti di redazione di cartografie tematiche, di georeferenziazione di 
basi di dati, elaborazione di modelli sperimentali e simulazioni su banchi prova; 
Progetto per il Monitoraggio del sistema di distribuzione idopotabile con interventi di ricerca 
perdite, riparazione guasti, e interventi di riduzione della pressione dei Comuni di 
Villanovamonteleone, Oschiri, Bonorva, Macomer, Selargius, Villasimius, Mogoro, Laconi, 
Iglesias. 
 
Dal 01/05/2007 al 01/02/2010 
Assegnata alla struttura “Ingegneria Opere idriche” di Abbanoa S.p.A. ha assolto compiti di 
redazioni di progetti di strutture acquedottistiche. 
Progetto “EFFICIENTAMENTO DELLE RETI IDRICHE INTERNE: Bonorva, Carbonia, 
Decimomannu, Decimoputzu, Gonnesa, Macomer, Portoscuso, Sant'Antioco, Selargius, 
Tertenia, Tortolì, Villamassargia, Villasimius, Villaputzu” C.G.E.I. Ordinanza 437/2006 
Progetto “EFFICIENTAMENTO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE IDRICA DEI COMUNI Di: 
Aggius, Aglientu, Alà dei Sardi, Berchidda, Bortigiadas, Buddusò, Erula, Luogosanto, Monti, 
Oschiri, Padru, S.Antonio di Gallura” POT 2005-2007  
Progetto “EFFICIENTAMENTO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE IDRICA DEI COMUNI DI: 
Arzana, Baunei, Cardedu, Girasole, Lanusei, Loceri, Perdasdefogu, Triei, Ulassai, Villagrande 
Strisaili” POT 2005-2007 “ 
Referente Tecnico Progetto Schema 21 “Sarcidano-Laconi-Nurallao-Nuragus”: Sostituzione 
condotte Sarcidano 
 
2009 
Collaboratore Progetto condotta di alimentazione del nuovo ospedale di Olbia "Giovanni Paolo 
II” (Importo finanziato 750.000 € ) 
Referente Tecnico Progetto “Lavori di riordino e razionalizzazione delle reti idriche e fognarie 
di Quartu S.Elena - Realizzazione della rete idrica nella zona di Margine Rosso, S'Ecca 
Sarrideli” (Importo finanziato 8.000.000 €) 
Referente Tecnico progetto sostituzione diramazioni Codrongianus “Schema N° 5 Bidighinzu 
Florinas” C.G.E.I. Ordinanza 437/2006 
 

 

  

Istruzione e formazione  

Date 1998 
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Titolo della qualifica rilasciata Abilitazione all’esercizio della professione di Ingegnere e conseguente iscrizione 
all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Cagliari al n°6385 

Date 23 luglio 1998  

Titolo della qualifica rilasciata Laurea in ingegneria civile  
Principali tematiche/competenza 

professionali possedute 
Strutture 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e formazione 

Università degli studi di Cagliari 

Livello nella classificazione nazionale o 
internazionale 

Conseguita con voto 108/110 

  

Date 1989 

Titolo della qualifica rilasciata Diploma di geometra, conseguito presso l’Istituto Tecnico per Geometri “L. Einaudi” di Senorbì (CA) 
con votazione di 56/60 

Capacità e competenze 
personali 

 

  

Inglese Comprensione : buono 
Parlato: scolastico 
Scritto: scolastico 

  

Capacità e competenze sociali Buone capacità relazionali e di gestione e partecipazione a gruppi di lavoro acquisite nelle diverse 
esperienze professionali citate. Propensione a lavorare in team. Attitudine a comunicare in modo 
chiaro e preciso..  

  

Capacità e competenze 
organizzative 

Buone capacità organizzativa e gestionale. Elevata capacità d’adattamento. Capacità di organizzare 
autonomamente il lavoro, definendo priorità e assumendo responsabilità, attitudini acquisite tramite le 
diverse esperienze professionali sopra elencate gestite autonomamente, rispettando le scadenze e gli 
obiettivi prefissati. 

  

Capacità e competenze tecniche • Redazione di progettazione preliminare e/o definitiva e/o esecutiva nonché svolgimento di 
attività tecnico-amministrative connesse; 

• Direzione Lavori; 
• Responsabile del Procedimento; 

  

Capacità e competenze 
informatiche 

Conoscenza e utilizzo abitualmente dei principali sistemi operativi (MS-DOS, MS Windows), 
Pacchetto Office, Elaboratori di Testi (MS-word), Foglio di Calcolo Elettronico (MS-Excel), applicativi 
CAD (Autocad di Autodesk), Basi di dati (MS-Access), Internet (client di posta elettronica, strumenti di 
ricerca), Contabilità Lavori (Concant, Primus), Modellazione idraulica (Marte-Dek); 

  

Capacità e competenze artistiche  
  

Altre capacità e competenze  
  

Patente B 
  

Ulteriori informazioni  
  

Allegati  

 
 
La sottoscritta dichiara di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso.  
 
 
Presta il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003”  . 
 
 PILIA VERONICA

07.07.2021
10:51:59
GMT+00:00
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INFORMAZIONI PERSONALI   
 

Nome  ROBERTO MURA 
Indirizzo  VIA F. ALZIATOR, 21 -  09126 CAGLIARI 
Telefono  +39 328.1387651 

Fax  - 

E-mail 
E-mail PEC 

 robimura@gmail.com 

roberto.mura2@ingpec.eu 

Nazionalità  italiana 

Data di nascita  26.03.1969 

Codice Fiscale  MRURRT69C26B354H 

Professione  INGEGNERE iscritto ALL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI con il n. 4724  

 

ESPERIENZA LAVORATIVA  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO – DIREZIONE DEI LAVORI-PROGETTAZIONE – 

STUDI SPECIALISTICI 
 

 

 

• Date   Agosto 2020 – ancora in corso 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Regione Autonoma della Sardegna, viale Trento 69 Cagliari  

• Tipo di azienda o settore  Assessorato dei Lavori Pubblici - Servizio Opere Idriche e Idrogeologiche – Ufficio del 
Commissario straordinario delegato per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico nella Regione Autonoma della Sardegna 

• Tipo di impiego  Impiegato a tempo determinato in forza dell’ordinanza di avvalimento n.1460/32 del 29 agosto 
2019 e n.27 del 04 dicembre 2020 - profilo funzionario tecnico 
 

Principali mansioni, responsabilità e 
incarichi 

 Mansioni 

Istruttore tecnico per interventi di mitigazione del rischio idrogeologico ricompresi nell’Accordo 
di Programma 23 dicembre 2010 e nel Patto per la Sardegna luglio 2016 
 

Attività di supporto al Commissario straordinario delegato per la realizzazione degli interventi 
di mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Sardegna 
 

Attività di supporto al Responsabile del Procedimento - Fondo per la Progettazione DPCM 14 
luglio 2016 

Commissario di gara appalti servizi di ingegneria e lavori 

 

• Date   Luglio 2007 – Luglio 2020 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Abbanoa S.p.A. Viale Diaz 77 Cagliari  

• Tipo di azienda o settore  Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato della Regione Sardegna 
• Tipo di impiego  Impiegato a tempo indeterminato profilo direttivo tecnico 

 
Principali mansioni, responsabilità e 
incarichi 

 Responsabilità 

Dal 2017 Responsabile Unità Operativa Ingegneria Manutentiva Settore Distribuzione 
con le seguenti principali mansioni:  

1. Rispondere alla corretta e puntuale esecuzione di dettaglio dei programmi di attività 

C U R R I C U L U M  V I T A E  
R O B E R T O  M U R A  
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assegnati redigendo gli atti gestionali ed attuativi. In particolare: 

- garantire la predisposizione dei documenti tecnici di indirizzo alla progettazione di 
interventi finanziati (EGAS/RAS/Tariffa) attraverso la redazione di specifiche schede 
fabbisogno; 

- garantire l’esecuzione degli interventi finanziati a seguito di conclusione dell’iter di 
approvazione del progetto e dichiarazione di cantierabilità; 

- eseguire studi, progetti e altre attività propedeutiche e complementari, finalizzati al 
conseguimento di obiettivi inseriti nel budget aziendale o altri piani per la 
realizzazione dei risultati di gestione attesi; 

- contribuire a determinare il fabbisogno manutentivo degli asset di competenza da 
inserire nel Piano degli interventi; 

- eseguire gli interventi sugli asset di Distribuzione previsti dal Piano Investimenti; 

- assicurare la pianificazione e la predisposizione della documentazione tecnico 
amministrativa di competenza (capitolato speciale d'appalto e disciplinari tecnici 
ecc.) per l'esecuzione delle procedure di gara per servizi, forniture e lavori; 

- eseguire il monitoraggio periodico relativamente all'esecuzione dei piani di 
manutenzione ordinaria qualificata e specialistica predisponendo specifici report di 
sintesi e di analisi critica; 

- assumere e proporre l'assegnazione dei ruoli di responsabilità identificati dal codice 
degli appalti pubblici per forniture di beni, servizi ed esecuzione dei lavori; 

- assicurare il rispetto dei crono programmi degli interventi finanziati in fase di 
esecuzione finalizzati all'adeguamento o realizzazione di nuove opere; 

- garantire la compilazione del Budget risorse Interne da parte dei RPE; 

- garantire la compilazione periodica dei documenti di monitoraggio e rendicontazione 
richiesti dalla normativa e/o da altri Settori relativamente all'avanzamento degli 
interventi in fase di esecuzione; 

- fornire al Responsabile Apicale rapporto periodico relativamente all'attuazione dei 
piani di manutenzione, nonché sullo stato di avanzamento degli interventi in fase di 
esecuzione; 

- partecipare alle attività di ricerca di interventi di sviluppo, innovazione e 
miglioramento finalizzati all'ottimizzazione o riduzione dei costi di produzione e, 
quando individuati, assicurare il supporto al Responsabile Apicale per la 
predisposizione di specifici piani di azione; 

2. Garantire il coordinamento e controllo delle risorse della struttura e delle attività a loro 
assegnate. 

3. Supportare il Responsabile Apicale nel monitoraggio dell'avanzamento dei Piani di 
Azione assegnati alla propria UO e promuovendo soluzioni al fine di superare criticità e 
rischi suscettibili di compromettere il raggiungimento dell'obiettivo assegnato. 

4. Predisporre e aggiornare, su richiesta del Responsabile Apicale, i documenti 
organizzativi di regolamentazione dei processi gestiti dalla UO. 

 

Responsabile del Procedimento 

 

Schema N.12 N.P.R.G.A. Temo. Riqualificazione impianti di sollevamento Temo 1-2 

DDG n° 36 DEL 31/01/2020 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 1.550.000,00 

 

Adeguamento schema fognario depurativo n. 199 e completamento collettori Arborea. – 
Stralcio borgata Marceddì”, ID 2005-1037A. 

DDG n° 37 DEL 31/01/2020 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 750.000,00 
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Schema N.12 N.P.R.G.A. Temo. Manutenzione straordinaria ramo Bosa 

DDG n° 349 DEL 16/07/2019 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 4.300.000,00 

 

Manutenzione straordinaria adduttrice sorgenti Bau Nou e Santu Miali. Schema 23 Oristano 

DDG 270 DEL 10/06/2019 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 5.100.000,00 

 

Riordino e razionalizzazione rete fognaria: I° lotto di completamento - estensione rete 
fognaria fascia costiera (zona via Autonomia Regionale) Terra Mala. ID 2004-321 

DDG n°116 DEL 21/04/2016 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 3.500.000,00 

 

Efficientamento delle reti di distribuzione idrica del comune di Lula. Progetto di 
completamento. ID 2005-1007AB 

DDG n°216 DEL 28/07/2015 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 146.543,83 

 

Efficientamento delle reti di distribuzione idrica del comune di Lula. ID 2005-1007A 

DDG n°216 DEL 28/07/2015 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 525.338,53 

 

Lavori di Manutenzione straordinaria delle reti fognarie dei Comuni di Piscinas e 
Villaperuccio. ID 2005 – 1098. 

DDG n°216 DEL 28/07/2015 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 210.000,00 

 

Manutenzione straordinaria Schema n.2 "Liscia" Diramazione Aglientu. 

DDG n°270 DEL 25/09/2014 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 1.133.600,00 

 

Efficientamento reti idriche al fine di garantire il servizio nel Comune di Oristano. 

DDG n°270 DEL 25/09/2014 

CAT. OG6 

Importo Intervento: €  592.000,00 

 

Efficientamento reti idriche al fine di garantire il servizio nel Comune di Arzachena. 

DDG n°270 DEL 25/09/2014 

CAT. OG6 

Importo Intervento: €  853.000,00 

 

Schema 11 "Siniscola" - 1°lotto (Alimentazione principale centri di Siniscola Posada San 
Teodoro). ID 2004-533 

DDG n° 37 del 04/03/2013 
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CAT. OG6 

Importo: € 2.503.841,00 

 

Completamento diramazione S. Teresa di Gallura e più (Schema n°2 "Liscia" - Collegamento 
Rena Maiore-Santa Teresa di Gallura e frazione di Ruoni). ID 2004-531. 

DDG n°14 del 05/02/2013 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 4.500.000,00 

 

Efficientamento delle reti idriche Lotto A: Gonnesa, Portoscuso, Sant'Antioco, Villamassargia, 
e Selargius. 

DDG n° 238 del 28.06.2010 

CAT. OG6 

Importo: € 7.000.000,00 

 

Efficientamento delle reti idriche - Lotto B: Decimomannu, Decimoputzu, Tertenia, Villasimius, 
Villaputzu, Tortolì. 

DDG n° 238 del 28.06.2010 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 7.000.000,00 

 

Efficientamento delle reti idriche - Lotto C: Bonorva, Macomer. 

DDG n° 238 del 28.06.2010 

CAT. OG6 

Importo: € 517.292,80 

 

Efficientamento della rete idrica- Lotto D: Carbonia. 

DDG n° 238 del 28.06.2010 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 638.000,00 

 

Schema n° 7 “Bidighinzu” – Diramazione per Osilo dal serbatoio di Serra Secca - 
completamento 

DDG n° 238 del 28.06.2010 

Importo intervento: € 420.000,00 

CAT. OG6 

 

Manutenzione straordinaria reti idriche e allacci - Distretto 7 

DDG n° 238 del 28.06.2010 

CAT. OG6 

Importo intervento: € 4.650.000,00 

 

Manutenzione straordinaria reti idriche e allacci - Distretto 8 

DDG n° 238 del 28.06.2010 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 3.600.000,00 

 

Schema n°138 - Collettore di collegamento al nuovo depuratore - Scano Montiferro. 

DDG n° 27 del 10.02.2010 

CAT. OG6 

Importo Intervento: € 850.000,00 
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Adeguamento schema fognario depurativo n° 193 - Villa Sant'Antonio 

DDG n° 27 del 10.02.2010.  

Cat. OG6  

Importo Intervento: € 144.000,00 

 

Attività di supporto al Responsabile del Procedimento  

 

Manutenzione straordinaria fognatura al fine di garantire il servizio dei Comuni di Dolianova e 
e Elmas.  

Responsabile del Procedimento: ing. Gian Luigi Baldussi 

Importo Intervento: € 540.000,00 

 

Risanamento del territorio dei Comuni di Dolianova, Donori, Monastir, Serdiana, Soleminis, 
Ussana - Schemi n°264 e 345 - Collettori 

Responsabile del Procedimento: ing. M. Assunta Orrù 

Importo Intervento: € 8.750.000,00 

 

Riordino della rete fognaria del Comune di Oristano. Progetto per la realizzazione di un 
collettore di recapito finale delle acque nere. 

Responsabile del Procedimento: ing. Antonio Attene 

Importo Intervento: € 1 400 000,00 

 

Manutenzione straordinaria fognatura al fine di garantire il servizio. Villacidro 

Responsabile del Procedimento: ing. M. Antonietta Gelsomino 

Importo Intervento: € 600.000,00 

 

 

Direttore dei Lavori  

 

Schema N°1 Casteldoria - Diramazione per Castelsardo e Aglientu. ID DGR 4123-05B 

DDG n. 40 del 23.01.2017 

Cat. Prevalente OG6 

Importo Intervento: € 4.300.000,00 

 

Schema fognario - depurativo N. 255- Muravera - Collettamento dei reflui degli insediamenti 
turistici di Porto Corallo allo schema». ID ATO 2004-487C. 

DDG n. 100 del 30.03.2015 

Cat. Prevalente OG6  

Importo Intervento: € 1.218.000,00 

 

Disinquinamento dei bacini gravitanti sugli stagni di Santa Giusta, Cabras e S'Ena Arrubia e 
sul tratto vallivo del fiume Tirso. ID ex 141F. 

DDG n° 123 del 16.05.2014 

Cat. Prevalente OG6  

Importo Intervento: € 9.268.027,00 

 

Collettamento reflui dei centri turistici a sud di Muravera all’impianto di depurazione 
consortile. Schema fognario depurativo n.255 del P.R.R.A.. ID 2004-487b 

DDG n. 161 del 30/05/2013 

Cat. Prevalente OG6  
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Importo Intervento: € 2.410.000,00 

 

Schema fognario depurativo al servizio dei Comuni di Milis, Narbolia, San Vero Milis, 
Seneghe. Completamento collettori Fognari. ID FD_005/2. 

DDG n. 160 del 30/05/2013 

Cat. Prevalente OG6  

Importo Intervento: € 2.300.000,00 

 

Lavori di Adeguamento schema fognario n°170: completamento collettori. Completamento 
rete fognaria Oristano. Progetto per la realizzazione di un collettore di recapito finale delle 
acque nere. ID 2005-1088 – 2007-026 

DDG n. 327 del 16/11/2012 

Cat. Prevalente OG6  

Importo intervento: € 1.400.000,00 

 

Schema fognario-depurativo al servizio dei centri di San Vero Milis, Milis, Seneghe e 
Narbolia. Impianto di depurazione. 

ODS n 16 del 10.09.2009 

DDG n° 96 del 23.04.2010 

CAT. OS22 

Importo Intervento: € 2.500.000,00 

 

Collettamento dei reflui di Muravera, Villaputzu e San Vito con realizzazione dell'impianto di 
depurazione centralizzato - Progetto esecutivo collettori - 1° lotto funzionale. 

ODS n 17 del 29.09.2009 

Cat. Prevalente OG6  

Importo Intervento: € 1.806.000,00 

 

Adeguamento schema fognario depurativo "Pabillonis" (n°206 PRRA) Risanamento 
ambientale del Rio Mannu. 

ODS n 12 del 27.07.2009 

DDG n° 75 del 07.04.2010 

Cat. OG6/OS22 

Importo Lavori: € 6.901.164,00 

 

Progettazione  

 

Lavori di gestione attiva ed efficientamento delle infrastrutture a rete del servizio idrico 
integrato (Lotti da 1 a 7) 

DDG n° 212 del 06.04.2017 

Cat. Prevalente OG6 – Anno 2017 

Importo: € 63.388.500,00  

 

Lavori di gestione attiva ed efficientamento delle infrastrutture a rete del servizio idrico 
integrato (Lotti da 8 a 11) 

DDG n° 212 del 06.04.2017 

Cat. Prevalente OG6 – Anno 2017 

Importo: € 37.516.500,00  

 

Manutenzione straordinaria fognatura al fine di garantire il servizio dei comuni di Albagiara, 
Gonnoscodina, Gonnosnò, Masullas, Mogoro, Pompu, Usellus, Villaverde 

Cat. Prevalente OG6 - Progetto Preliminare - Anno 2010 
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Importo: € 1.520.000,00 

 

Manutenzione straordinaria fognatura al fine di garantire il servizio dei comuni di Collinas, 
Lunamatrona, Siddi, Turri, Ussaramanna, Villanovaforru, Villanovafranca, Gesturi 

Cat. Prevalente OG6 - Progetto Preliminare – Anno 2010 

Importo: € 1.950.000,00 
 

Progetto di risanamento del territorio dei Comuni di Dolianova, Donori, Monastir, Serdiana, 
Soleminis, Ussana - Schemi n°264 e 345 – Collettori. 

Cat. Prevalente OG6 - Progetto Preliminare - Anno 2010 

Importo Lavori: € 8.750.000,00 

 

Manutenzione straordinaria fognatura al fine di garantire il servizio (Furtei, Segariu, Sanluri, 
Samassi). 

Cat. Prevalente OG6 - Progetto Preliminare - Anno 2009 

Importo: € 1.700.000,00 

 

Manutenzione straordinaria fognatura al fine di garantire il servizio dei Comuni di Dolianova e 
e Elmas. 

Cat. Prevalente OG6 - Progetto Preliminare – Anno 2009 

Importo: € 540.000,00 

 

Studi Specialistici / altro 

 

Studio di Compatibilità Idraulica ai sensi dell'art.24 delle norme di attuazione del P.A.I. - 
Lavori schema fognario n.255 PRRA (Porto Corallo).ID 2004-487c. 

DDG n.346 del 12/12/2012. 

 

Fornitura in opera, mediante accordo quadro, di misuratori di portata per uso idropotabile. 

(Predisposizione Capitolato, schema di contratto, Disciplinari tecnici, elenco prezzi e schemi 
tipologici di installazione) 

Importo: € 3.824.885,00 – Anno 2017 

 

Redazione dei documenti gestionali quali di Piani di Gestione, Esecutivi di Gestione e Piani di 
Manutenzione, strumento per il governo dei sistemi di distribuzione idrica dei comuni serviti. 

 

Collaborazioni alla progettazione 

 
Manutenzione straordinaria fognatura al fine di garantire il servizio - Gesico, Guasila, Mandas 

CAT. OG6 - Progetto Preliminare – Anno 2009 

Importo: € 1.250.000,00 

 

Manutenzione straordinaria fognatura al fine di garantire il servizio - Gonnosfanadiga, 
Guspini, San Gavino 

CAT. OG6 - Progetto Preliminare – Anno 2009 

Importo: € 1.580.000,00 

 

Manutenzione straordinaria fognatura al fine di garantire il servizio - Nuraminis, Pimentel, 
Senorbì, Suelli 

CAT. OG6 - Progetto Preliminare – Anno 2009 

Importo: € 1.200.000,00 
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Manutenzione straordinaria rete fognatura al fine di garantire la continuità del servizio – 
Tortolì. 

CAT. OG6 - Progetto Preliminare – Anno 2009 

Importo: € 2.435.000,00 

 

Manutenzione straordinaria fognatura al fine di garantire il servizio dei comuni di Isili, Nurri e 
Orroli. 

CAT. OG6 - Progetto Preliminare – Anno 2009 

Importo: € 950.000,00 

 

Schema fognario depurativo al servizio dei centri abitati di San Vero Milis, Milis, Seneghe e 
Narbolia – 2°Lotto”. 

CAT. OG6 – OS22 Progetto Preliminare – Anno 2008 

Importo Lavori: € 3 800 000,00 
 

Riordino della rete fognaria del Comune di Oristano. Progetto per la realizzazione di un 
collettore di recapito finale delle acque nere. 

CAT. OG6 - Progetto Preliminare e Definitivo – Anno 2008 

Importo Lavori: € 1 400 000,00 

 

Rifacimento collettori fognari esterni all'abitato di Isili fino al raccordo con il collettore esistente 
a valle della diga di Is Barroccus e realizzazione trattamento di denitrificazione presso 
l'impianto di depurazione esistente.  

CAT. OG6 - Progetto Esecutivo – Anno 2008 

Importo Lavori: € 1.683.200,00 

 

Manutenzione straordinaria fognatura al fine di garantire il servizio. Villacidro 

CAT. OG6 - Progetto Preliminare – Anno 2008 

Importo Lavori: € 600.000,00 

 

Schema PRRA n°212 "Orosei"- Adeguamento dell'impianto di depurazione al D.lg. 152/99 e 
miglioramento funzionale del processo 

CAT. OS22 - Progetto Preliminare – Anno 2007 

Importo Lavori: € 4.530.000,00 

 

Adeguamento schema fognario depurativo n°114 Orosei (Cala Liberotto) - Impianto di 
depurazione 

CAT. OG6/OS22 - Progetto Preliminare – Anno 2007 

Importo Lavori: € 4.128.754,00 

 

Schema 11 “Siniscola” - Alimentazione principale dei centri di Siniscola, Posada e San 
Teodoro. 

CAT. OG6 - Progetto Esecutivo – Anno 2007 

Importo Lavori: € 2.503.841,00 

 

Completamento della rete Idrica dei comune di Carloforte e realizzazione della condotta 
premente di alimentazione del serbatoio cittadino. 

CAT. OG6 - Progetto Preliminare – Anno 2007 

Importo Lavori: € 5.640.550,33 
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• Date   Giugno 2005 – Giugno 2007 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Abbanoa SpA Viale Diaz 77 Cagliari 

• Tipo di azienda o settore  Gestore Unico del Servizio Idrico integrato della Sardegna 
• Tipo di impiego  collaborazione professionale. 

Principali mansioni e responsabilità  Attività di collaborazione nella progettazione di opere pubbliche. 
 
 

• Date   Giugno 2002 – Giugno 2005 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 ESAF Viale Diaz 116 Cagliari- ESAF SpA Viale Diaz 77 Cagliari -Abbanoa SpA 

• Tipo di azienda o settore  Ente Regionale (Ente Sardo Acquedotti e Fognature) 
• Tipo di impiego  collaborazione professionale. 

Principali mansioni e responsabilità  Attività di collaborazione nella progettazione di opere pubbliche. 
 

 
 

• Date   2003-2005 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Comune di Torralba 

• Tipo di azienda o settore  Amministrazione pubblica 

• Tipo di impiego  Incarico di direttore operativo 
• Principali mansioni e responsabilità  Lavori di riqualificazione della Rete idrica urbana del Comune di Torralba – 1° e 2° stralcio 

 
 

• Date   2002-2004 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Comune di Bidonì 

• Tipo di azienda o settore  Amministrazione pubblica 

• Tipo di impiego  Incarico direzione lavori 
• Principali mansioni e responsabilità  Lavori per il rifacimento del 1° e del 2° lotto della rete idrica del Comune di Bidonì  

 
• Date   2002-2003 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 Comune di Ulà Tirso 

• Tipo di azienda o settore  Amministrazione pubblica 

• Tipo di impiego  Incarico di direzione lavori 
• Principali mansioni e responsabilità  Lavori per la sistemazione dell’area cimiteriale per il Comune di Ulà Tirso. 

 

 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE   
 

• Date   2001 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Università degli Studi di Cagliari, Facoltà di Ingegneria  

• Qualifica conseguita  Laurea in Ingegneria Civile indirizzo idraulica 

 
• Date   2002 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

 Regione Autonoma della Sardegna – E.S.A.F. 

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

 Tirocinio di Formazione e di Orientamento: 
Partecipazione alla progettazione di schemi fognario-depurativi, alla visita di cantieri di lavoro in 
fase esecutiva e alla visita agli impianti di depurazione in esercizio. 
 

• Qualifica conseguita  Attestazione di tirocinio 
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CAPACITÀ E COMPETENZE   

 
MADRELINGUA  ITALIANO 

ALTRE LINGUE CONOSCIUTE  INGLESE 

 
• Capacità di lettura  buono 

• Capacità di scrittura  buono 
• Capacità di espressione orale  buono 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 

 Buona propensione ai rapporti interpersonali e ottime capacità relazionali acquisite nella carriera 
universitaria e lavorativa.  

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

 

 Ottime capacità relazionali, attitudine al lavoro di staff e di adattamento alle diverse situazioni 
lavorative. 
Esperienza nella coordinazione e nello svolgimento di progettazioni in associazione e in 
collaborazione con altri professionisti. 
Esperienza di coordinamento di gruppi di lavoro. 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
 

 Ottima conoscenza del computer e apprendimento di nuovi applicativi. 
Ottima conoscenza del pacchetto Office, Internet e gestione della posta elettronica. 
Conoscenza in ambiente DOS e del sistema operativo windows, finalizzate all’utilizzo di 
software applicativi nel campo della progettazione e della ricerca: progettazione su CAD, 
gestione cartografica su supporti raster, Leonardo, Adobe PhotoShop, programmi di computo e 
contabilità lavori quali Primus e i suoi applicativi, Concant Mosaico. 
Esperienza nell’uso di programmi per la gestione delle immagini. 
 

 

PATENTE O PATENTI  Patente cat. B 
 

Ai sensi del D.lgs. 196/2003, autorizzo il trattamento dei dati contenuti nel presente CV. 

Il presente cv ha valore di dichiarazione personale in piena responsabilità con tutte le implicazioni che ciò, secondo norma, 
configura, consapevole delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art.76 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445). 
 

CAGLIARI, LUGLIO 2021 
          ROBERTO MURA 
 

MURA
ROBERTO
07.07.2021
10:50:07
GMT+01:00



 
COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO 

IDROGEOLOGICO PER LA REGIONE SARDEGNA  
DECRETO LEGGE 12 SETTEMBRE 2014, N. 133, ART. 7, COMMA 2 

 
PRESIDÈNTZIA 
PRESIDENZA 

Direzione Generale dei lavori pubblici 
Servizio opere idriche e idrogeologiche 
Ufficio di supporto del Commissario 
 

  

 
Dichiarazione sull’assenza di motivi di incompatibilità/astensione per la nomina di 

componente di Commissione giudicatrice 
 

Il/a sottoscritto Alberto Spano, nato a Cagliari il 07/08/1961, codice fiscale SPNLRT61M07B354C, 
residente nel Comune di Cagliari, funzionario presso il Servizio Opere Idriche e Idrogeologiche, con 
riferimento alla procedura negoziata senza pubblicazione del bando per l’affidamento di servizi di 
ingegneria e architettura e indagini specialistiche con il criterio dell’offerta economicamente piu’ 
vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità prezzo - Art. 1 co. 2, lettera b) della legge 120/2020 di 
conversione del D.L. 16/07/2020 n. 76 relativi all’intervento 20IR043/G1 Sistemazione idraulica del rio 
Mannu nel Comune di Bari Sardo CIG 87529109D3 CUP J57C19000100001 Valore complessivo 
dell’appalto € 210.656,30 

ai sensi delle seguenti norme – art. 42, D.Lgs. n. 50/2016; art. 51 c.p.c.; artt. 6 e 7, D.P.R. n. 62/2013 

(Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici); art. 6-bis L. n. 241/1990 e degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

CONSAPEVOLE 

 delle conseguenze previste all’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni penali per 

dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi di cui all’articolo 76 del medesimo testo normativo; 

 

DICHIARA: 

• che, presa visione dell’elenco dei partecipanti alla procedura di cui sopra, non sussiste fra lo stesso e i 
suddetti partecipanti alcuna delle situazioni di incompatibilità previste dagli artt. 42, comma 2, e 77, 
commi 4, 5 e 6, del D.Lgs. n. 50/2016, né alcuna delle cause di astensione previste dall’art. 51 del 
Codice di Procedura Civile. 

• di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali interessi finanziari, conflitti di interesse, anche 
potenziale, ragioni di convenienza, nonchè ulteriori cause cause di astensione e/o incompatibilità, 
anche sopravvenute, in relazione all’incarico affidato; 

• ai sensi dell’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, di non essere stato condannato, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale. 

 
Dichiara, altresì, di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità e/o di obbligo di astensione di cui ai 
punti 3.1, 3.2 e 3.3 delle Linee guida ANAC n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di 
iscrizione degli esperti all’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici”, 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016, aggiornate al D.Lgs 56 
del 19.4.2017, con deliberazione n. 4 del 10.01.2018. 
 
Presta il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003. 
 
Si allega il proprio curriculum vitae aggiornato (per la pubblicazione ai sensi dell’art. 29, comma 1, 
D.Lgs. n. 50/2016 anche in formato PDF). 
 



 
COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO 

IDROGEOLOGICO PER LA REGIONE SARDEGNA  
DECRETO LEGGE 12 SETTEMBRE 2014, N. 133, ART. 7, COMMA 2 

 
PRESIDÈNTZIA 
PRESIDENZA 

Direzione Generale dei lavori pubblici 
Servizio opere idriche e idrogeologiche 
Ufficio di supporto del Commissario 
 

 

(Avvertenza: si pregano i commissari di NON INSERIRE oppure di OSCURARE i seguenti dati 
all’interno dei singoli CV: indirizzo di abitazione, residenza, codice fiscale delle persone fisiche e 
coordinate bancarie, indicazioni di analitiche situazioni economiche o patrimoniali ovvero stati di 
bisogno, dati sensibili, ad esempio riguardanti lo stato di salute, dati giudiziari, immagini o fotografie di 
persone fisiche, firme autografe o immagini di esse.)  
Si pregano, inoltre,  i commissari di INSERIRE all’interno dei singoli CV la formula di rito concernente 
il consenso al trattamento dei dati personali, p.es.  Presta il consenso al trattamento dei dati personali 
ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003”  o analoga.  
 
 
Data e firma: 
06/07/2021  
______________________________________ 
(sottoscritto digitalmente) 
 

Clausola di riservatezza 
 

Con riferimento alla medesima procedura, considerato che nell’ambito delle attività della Commissione 

tecnica i commissari nominati saranno tenuti a visionare, esaminare e valutare l’offerta tecnica dei 

concorrenti partecipanti alla gara ammessi nelle sue varie forme, contenente dati, informazioni, eventuali 

campioni ed elaborati di qualsiasi natura e qualsivoglia genere da considerarsi riservati ai fini della gara, 

della privacy e/o del segreto tecnico di ogni singolo partecipante, 

dichiara di impegnarsi: 

a) a mantenere riservate ed a non divulgare tutte le informazioni e/o dati di qualsiasi natura e qualsivoglia 

tipologia di cui e’ venuto a conoscenza in ragione dell’ incarico affidato; 

b) ad utilizzare le informazioni e i dati ricevuti, solo ed esclusivamente per le finalità connesse alla propria 

partecipazione alle attività conferite alla commissione tecnica;  

c) a rispettare la riservatezza e non divulgazione di tutte le informazioni inerenti alla procedura in oggetto 

acquisite anche al termine dell’incarico e dell’attività prestata.  

Prende atto che 

in caso di violazione degli impegni assunti con il presente scritto, potranno essere poste in essere azioni a 

tutela dei diritti di riservatezza, ivi comprese le eventuali azioni per il risarcimento del danno, ed ogni altro 

atto necessario ai sensi di legge.  

Data e firma: 
06/07/2021  
______________________________________ 
(sottoscritto digitalmente) 

 
 

Art. 77 D.Lgs. n. 50/2016. (Commissione giudicatrice)  

SPANO ALBERTO
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COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO 

IDROGEOLOGICO PER LA REGIONE SARDEGNA  
DECRETO LEGGE 12 SETTEMBRE 2014, N. 133, ART. 7, COMMA 2 

 
PRESIDÈNTZIA 
PRESIDENZA 

Direzione Generale dei lavori pubblici 
Servizio opere idriche e idrogeologiche 
Ufficio di supporto del Commissario 
 

 

 

1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una 
commissione giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto.  

2. La commissione è costituta da un numero dispari di commissari, non superiore a cinque, individuato dalla stazione appaltante e 
può lavorare a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni.  

3. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso l'ANAC di cui all'articolo 78 e, nel caso di procedure di 
aggiudicazione svolte da CONSIP S.p.a, INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa 
S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali di cui all'articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell'apposita sezione speciale dell'Albo, non appartenenti alla stessa stazione 
appaltante e, solo se non disponibili in numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione speciale che prestano servizio presso la 
stessa stazione appaltante ovvero, se il numero risulti ancora insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperti iscritti all'Albo al di 
fuori della sezione speciale. Essi sono individuati dalle stazioni appaltanti mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati 
costituita da un numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da nominare e comunque nel rispetto del 
principio di rotazione. Tale lista è comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante, entro cinque giorni dalla richiesta della stazione 
appaltante. La stazione appaltante può, in caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all'articolo 35, per i lavori di importo inferiore a un milione di euro o per quelli che non presentano particolare complessità, 
nominare alcuni componenti interni alla stazione appaltante, nel rispetto del principio di rotazione, escluso il Presidente. Sono 
considerate di non particolare complessità le procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi 
dell'articolo 58. In caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di elevato contenuto scientifico tecnologico o 
innovativo, effettuati nell'ambito di attività di ricerca e sviluppo, l'ANAC, previa richiesta e confronto con la stazione appaltante sulla 
specificità dei profili, può selezionare i componenti delle commissioni giudicatrici anche tra gli esperti interni alla medesima stazione 
appaltante. (comma sospeso fino al 31 dicembre 2020 dall'art. 1, comma 1, lett. c), della legge n. 55 del 2019 termine differito 
dall'art. 8, comma 7, legge n. 120 del 2020)) 

4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente 
al contratto del cui affidamento si tratta. La nomina del RUP a membro delle commissioni di gara è valutata con riferimento alla 
singola procedura. 

5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, hanno ricoperto cariche di pubblico 
amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso 
le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto.  

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 
51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 42 del presente codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di commissario 
coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi.  

7. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte.  

8. Il Presidente della commissione giudicatrice è individuato dalla stazione appaltante tra i commissari sorteggiati.  

9. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i commissari dichiarano ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l'inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6. Le stazioni 
appaltanti, prima del conferimento dell’incarico, accertano l'insussistenza delle cause ostative alla nomina a componente della 
commissione giudicatrice di cui ai commi 4, 5 e 6 del presente articolo, all'articolo 35-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 
all'articolo 42 del presente codice. La sussistenza di cause ostative o la dichiarazione di incompatibilità dei candidati devono essere 
tempestivamente comunicate dalla stazione appaltante all’ANAC ai fini della cancellazione dell’esperto dall’albo e della 
comunicazione di un nuovo esperto.  

10. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico dell'intervento tra le somme a disposizione della stazione 
appaltante. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
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sentita l'ANAC, è stabilita la tariffa di iscrizione all'albo e il compenso massimo per i commissari. I dipendenti pubblici sono 
gratuitamente iscritti all'Albo e ad essi non spetta alcun compenso, se appartenenti alla stazione appaltante.  

11. In caso di rinnovo del procedimento di gara, a seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di annullamento dell'esclusione di 
taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione, fatto salvo il caso in cui l'annullamento sia derivato da un vizio nella 
composizione della commissione.  

12. (abrogato) 

13. Il presente articolo non si applica alle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto o concessioni effettuate dagli enti 
aggiudicatori che non siano amministrazioni aggiudicatrici quando svolgono una delle attività previste dagli articoli da 115 a 121.  

 

 
Art. 42 D.Lgs. n. 50/2016 
 
1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, prevenire e 
risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e 
delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori 
economici. 
2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della 
stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può 
influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 
appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo 
di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 
3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante, ad astenersi dal 
partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa 
e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico 
del dipendente pubblico.  
4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici.  
5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati.  
 
Art. 51 c.p.c. 
 
Il giudice ha l'obbligo di astenersi:  
1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 
2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale abituale 
di una delle parti o di alcuno dei difensori; 
3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inamicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei 
suoi difensori; 
4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come 
magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 
5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è 
amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che 
ha interesse nella causa. 
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio l'autorizzazione ad 
astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore. 
 
 
D.P.R. n. 62/2013 
 
Art. 2, comma 3 – Ambito di applicazione 
Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto  legislativo  n.  165  del   2001   estendono,   per   quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i  collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici  di  diretta  collaborazione  delle  autorita' 
politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e  che  realizzano  opere  in 
favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti  di  incarico  o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle  consulenze o 
dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in  caso   di 
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violazione degli obblighi derivanti dal presente codice. 
 
Art. 6 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse  
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o regolamenti, il dipendente, all'atto  dell'assegnazione  all'ufficio, 
informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque 
modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli ultimi tre anni, precisando:  
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti  finanziari 
con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di collaborazione;  
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti  all'ufficio, 
limitatamente alle pratiche a lui affidate.  
2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attivita' inerenti alle sue  mansioni  in  situazioni  di  conflitto, anche 
potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, di conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il conflitto 
puo' riguardare interessi di qualsiasi  natura,  anche  non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  
 
Art. 7 – Obbligo di astensione 
1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad attivita' che possano  coinvolgere  interessi  propri, 
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  
o rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, 
ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, societa' o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o 
dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il 
responsabile dell'ufficio di appartenenza. 
 
L. n. 241/90, art. 6-bis – Conflitto di interessi 
 
1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale. 
 
D.Lgs. n. 165/2001, art. 35-bis – Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di 
commissioni  e nelle assegnazioni agli uffici 
 
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 
all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la 
concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere. 
2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei 
relativi segretari. 
 
- estratto - Linee guida ANAC n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione 
degli esperti all’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici”, 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 

 
3.1 Non possono essere iscritti all’Albo, né far parte della commissione giudicatrice neppure come segretario o custode della 
documentazione di gara:  
 
a) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo 
unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, 
l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il 
trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in 
relazione a taluno dei predetti reati;  
 
b) coloro che hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 
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3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
 
c) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 
316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-
bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;del codice penale;  
 
d) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sensi dell'articolo 1 della 
convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità 
di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 
finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
 
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per 
uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 
servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
 
f) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non 
colposo;  
 
g) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159.  
 
3.2 Le cause di esclusione di cui al punto 3.1 operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga l'applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale. 10  
 
3.3 Non possono, altresì, essere iscritti all’Albo coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, 
con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 
 
La riabilitazione  
3.4 La sentenza di riabilitazione, ovvero il provvedimento di riabilitazione previsto dall'articolo 70 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, ai sensi degli articoli 178 e seguenti del codice penale, costituiscono causa di estinzione delle esclusioni di cui al 
punto 3.1  
3.5 La revoca della sentenza di riabilitazione comporta il ripristino della causa di esclusione.  
 
La dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità o di astensione  
3.6 Al momento dell’accettazione dell’incarico, o in una fase antecedente, i commissari di gara devono dichiarare l’inesistenza 
delle cause d’incompatibilità o di astensione. L’assenza di cause di incompatibilità, astensione, esclusione previste dall’art. 77 del 
Codice e dalle presenti Linee guida deve persistere per tutta la durata dell’incarico. Si tratta in particolare di:  
a) non aver svolto né svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente all’affidamento;  
b) non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale per l’affidamento in 
esame. Non trovarsi in alcuna delle situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. In particolare, non possono essere assunti incarichi di commissario qualora la suddetta attività 
può coinvolgere interessi propri, ovvero di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con 
le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 
procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore 
o gerente o dirigente;  
c) non aver ricoperto cariche di pubblico amministratore (componente di organo amministrativo, incarichi amministrativi di vertice), 
nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, per l’amministrazione che ha indetto la gara.  
 
3.7 Il dipendente delle amministrazioni aggiudicatrici deve produrre, oltre alla dichiarazione di incompatibilità e di impossibilità a 
svolgere l’incarico, anche l’autorizzazione della propria amministrazione, se prevista. 
 



 

PRESIDENZIA 
PRESIDENZA 

 

  

 
Dichiarazione sull’assenza di motivi di incompatibilità/astensione per la nomina di 

componente di Commissione giudicatrice 
 

La sottoscritta PILIA VERONICA, nata a CAGLIARI, il 20/01/1971, codice fiscale PLIVNC71A60B354U, 
residente nel Comune di SELARGIUS, funzionario presso il Servizio Opere Idriche e Idrogeologiche, con 
riferimento alla procedura negoziata senza pubblicazione del bando per l’affidamento di servizi di 
ingegneria e architettura e indagini specialistiche con il criterio dell’offerta economicamente piu’ 
vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità prezzo - Art. 1 co. 2, lettera b) della legge 120/2020 di 
conversione del D.L. 16/07/2020 n. 76 relativi all’intervento 20IR043/G1 Sistemazione idraulica del rio 
Mannu nel Comune di Bari Sardo CIG 87529109D3 CUP J57C19000100001  Valore complessivo 
dell’appalto € 210.656,30   

ai sensi delle seguenti norme – art. 42, D.Lgs. n. 50/2016; art. 51 c.p.c.; artt. 6 e 7, D.P.R. n. 62/2013 

(Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici); art. 6-bis L. n. 241/1990 e degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

CONSAPEVOLE 

 delle conseguenze previste all’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni penali per 

dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi di cui all’articolo 76 del medesimo testo normativo; 

 

DICHIARA: 

• che, presa visione dell’elenco dei partecipanti alla procedura di cui sopra, non sussiste fra lo stesso e i 
suddetti partecipanti alcuna delle situazioni di incompatibilità previste dagli artt. 42, comma 2, e 77, 
commi 4, 5 e 6, del D.Lgs. n. 50/2016, né alcuna delle cause di astensione previste dall’art. 51 del 
Codice di Procedura Civile. 

• di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali interessi finanziari, conflitti di interesse, anche 
potenziale, ragioni di convenienza, nonchè ulteriori cause cause di astensione e/o incompatibilità, 
anche sopravvenute, in relazione all’incarico affidato; 

• ai sensi dell’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, di non essere stato condannato, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale. 

 
Dichiara, altresì, di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità e/o di obbligo di astensione di cui ai 
punti 3.1, 3.2 e 3.3 delle Linee guida ANAC n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di 
iscrizione degli esperti all’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici”, 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016, aggiornate al D.Lgs 56 
del 19.4.2017, con deliberazione n. 4 del 10.01.2018. 
 
Presta il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003. 
 
Si allega il proprio curriculum vitae aggiornato (per la pubblicazione ai sensi dell’art. 29, comma 1, 
D.Lgs. n. 50/2016 anche in formato PDF). 
 
(Avvertenza: si pregano i commissari di NON INSERIRE oppure di OSCURARE i seguenti dati 
all’interno dei singoli CV: indirizzo di abitazione, residenza, codice fiscale delle persone fisiche e 
coordinate bancarie, indicazioni di analitiche situazioni economiche o patrimoniali ovvero stati di 
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bisogno, dati sensibili, ad esempio riguardanti lo stato di salute, dati giudiziari, immagini o fotografie di 
persone fisiche, firme autografe o immagini di esse.)  
Si pregano, inoltre,  i commissari di INSERIRE all’interno dei singoli CV la formula di rito concernente 
il consenso al trattamento dei dati personali, p.es.  Presta il consenso al trattamento dei dati personali 
ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003”  o analoga.  
 
 
Data e firma: 
 
 
______________________________________ 
(sottoscritto) 
 

Clausola di riservatezza 
 

Con riferimento alla medesima procedura, considerato che nell’ambito delle attività della Commissione 

tecnica i commissari nominati saranno tenuti a visionare, esaminare e valutare l’offerta tecnica dei 

concorrenti partecipanti alla gara ammessi nelle sue varie forme, contenente dati, informazioni, eventuali 

campioni ed elaborati di qualsiasi natura e qualsivoglia genere da considerarsi riservati ai fini della gara, 

della privacy e/o del segreto tecnico di ogni singolo partecipante, 

dichiara di impegnarsi: 

a) a mantenere riservate ed a non divulgare tutte le informazioni e/o dati di qualsiasi natura e qualsivoglia 

tipologia di cui e’ venuto a conoscenza in ragione dell’ incarico affidato; 

b) ad utilizzare le informazioni e i dati ricevuti, solo ed esclusivamente per le finalità connesse alla propria 

partecipazione alle attività conferite alla commissione tecnica;  

c) a rispettare la riservatezza e non divulgazione di tutte le informazioni inerenti alla procedura in oggetto 

acquisite anche al termine dell’incarico e dell’attività prestata.  

Prende atto che 

in caso di violazione degli impegni assunti con il presente scritto, potranno essere poste in essere azioni a 

tutela dei diritti di riservatezza, ivi comprese le eventuali azioni per il risarcimento del danno, ed ogni altro 

atto necessario ai sensi di legge.  

Data e firma 
 
 
______________________________________ 
(sottoscritto) 

 
 

Art. 77 D.Lgs. n. 50/2016. (Commissione giudicatrice)  
 

1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una 
commissione giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto.  
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2. La commissione è costituta da un numero dispari di commissari, non superiore a cinque, individuato dalla stazione appaltante e 
può lavorare a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni.  

3. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso l'ANAC di cui all'articolo 78 e, nel caso di procedure di 
aggiudicazione svolte da CONSIP S.p.a, INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa 
S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali di cui all'articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell'apposita sezione speciale dell'Albo, non appartenenti alla stessa stazione 
appaltante e, solo se non disponibili in numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione speciale che prestano servizio presso la 
stessa stazione appaltante ovvero, se il numero risulti ancora insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperti iscritti all'Albo al di 
fuori della sezione speciale. Essi sono individuati dalle stazioni appaltanti mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati 
costituita da un numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da nominare e comunque nel rispetto del 
principio di rotazione. Tale lista è comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante, entro cinque giorni dalla richiesta della stazione 
appaltante. La stazione appaltante può, in caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all'articolo 35, per i lavori di importo inferiore a un milione di euro o per quelli che non presentano particolare complessità, 
nominare alcuni componenti interni alla stazione appaltante, nel rispetto del principio di rotazione, escluso il Presidente. Sono 
considerate di non particolare complessità le procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi 
dell'articolo 58. In caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di elevato contenuto scientifico tecnologico o 
innovativo, effettuati nell'ambito di attività di ricerca e sviluppo, l'ANAC, previa richiesta e confronto con la stazione appaltante sulla 
specificità dei profili, può selezionare i componenti delle commissioni giudicatrici anche tra gli esperti interni alla medesima stazione 
appaltante. (comma sospeso fino al 31 dicembre 2020 dall'art. 1, comma 1, lett. c), della legge n. 55 del 2019 termine differito 
dall'art. 8, comma 7, legge n. 120 del 2020)) 

4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente 
al contratto del cui affidamento si tratta. La nomina del RUP a membro delle commissioni di gara è valutata con riferimento alla 
singola procedura. 

5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, hanno ricoperto cariche di pubblico 
amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso 
le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto.  

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 
51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 42 del presente codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di commissario 
coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi.  

7. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte.  

8. Il Presidente della commissione giudicatrice è individuato dalla stazione appaltante tra i commissari sorteggiati.  

9. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i commissari dichiarano ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l'inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6. Le stazioni 
appaltanti, prima del conferimento dell’incarico, accertano l'insussistenza delle cause ostative alla nomina a componente della 
commissione giudicatrice di cui ai commi 4, 5 e 6 del presente articolo, all'articolo 35-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 
all'articolo 42 del presente codice. La sussistenza di cause ostative o la dichiarazione di incompatibilità dei candidati devono essere 
tempestivamente comunicate dalla stazione appaltante all’ANAC ai fini della cancellazione dell’esperto dall’albo e della 
comunicazione di un nuovo esperto.  

10. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico dell'intervento tra le somme a disposizione della stazione 
appaltante. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentita l'ANAC, è stabilita la tariffa di iscrizione all'albo e il compenso massimo per i commissari. I dipendenti pubblici sono 
gratuitamente iscritti all'Albo e ad essi non spetta alcun compenso, se appartenenti alla stazione appaltante.  

11. In caso di rinnovo del procedimento di gara, a seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di annullamento dell'esclusione di 
taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione, fatto salvo il caso in cui l'annullamento sia derivato da un vizio nella 
composizione della commissione.  

12. (abrogato) 

13. Il presente articolo non si applica alle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto o concessioni effettuate dagli enti 
aggiudicatori che non siano amministrazioni aggiudicatrici quando svolgono una delle attività previste dagli articoli da 115 a 121.  
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Art. 42 D.Lgs. n. 50/2016 
 
1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, prevenire e 
risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e 
delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori 
economici. 
2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della 
stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può 
influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 
appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo 
di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 
3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante, ad astenersi dal 
partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa 
e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico 
del dipendente pubblico.  
4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici.  
5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati.  
 
Art. 51 c.p.c. 
 
Il giudice ha l'obbligo di astenersi:  
1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 
2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale abituale 
di una delle parti o di alcuno dei difensori; 
3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inamicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei 
suoi difensori; 
4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come 
magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 
5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è 
amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che 
ha interesse nella causa. 
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio l'autorizzazione ad 
astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore. 
 
 
D.P.R. n. 62/2013 
 
Art. 2, comma 3 – Ambito di applicazione 
Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto  legislativo  n.  165  del   2001   estendono,   per   quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i  collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici  di  diretta  collaborazione  delle  autorita' 
politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e  che  realizzano  opere  in 
favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti  di  incarico  o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle  consulenze o 
dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in  caso   di 
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice. 
 
Art. 6 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse  
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o regolamenti, il dipendente, all'atto  dell'assegnazione  all'ufficio, 
informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque 
modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli ultimi tre anni, precisando:  
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti  finanziari 
con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di collaborazione;  
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti  all'ufficio, 
limitatamente alle pratiche a lui affidate.  
2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attivita' inerenti alle sue  mansioni  in  situazioni  di  conflitto, anche 
potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, di conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il conflitto 
puo' riguardare interessi di qualsiasi  natura,  anche  non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  
 
Art. 7 – Obbligo di astensione 
1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad attivita' che possano  coinvolgere  interessi  propri, 
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  
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o rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, 
ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, societa' o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o 
dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il 
responsabile dell'ufficio di appartenenza. 
 
L. n. 241/90, art. 6-bis – Conflitto di interessi 
 
1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale. 
 
D.Lgs. n. 165/2001, art. 35-bis – Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di 
commissioni  e nelle assegnazioni agli uffici 
 
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 
all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la 
concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere. 
2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei 
relativi segretari. 
 
- estratto - Linee guida ANAC n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione 
degli esperti all’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici”, 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 

 
3.1 Non possono essere iscritti all’Albo, né far parte della commissione giudicatrice neppure come segretario o custode della 
documentazione di gara:  
 
a) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo 
unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, 
l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il 
trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in 
relazione a taluno dei predetti reati;  
 
b) coloro che hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 
3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
 
c) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 
316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-
bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;del codice penale;  
 
d) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sensi dell'articolo 1 della 
convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità 
di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 
finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
 
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per 
uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 
servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
 
f) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non 
colposo;  
 
g) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159.  
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3.2 Le cause di esclusione di cui al punto 3.1 operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga l'applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale. 10  
 
3.3 Non possono, altresì, essere iscritti all’Albo coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, 
con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 
 
La riabilitazione  
3.4 La sentenza di riabilitazione, ovvero il provvedimento di riabilitazione previsto dall'articolo 70 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, ai sensi degli articoli 178 e seguenti del codice penale, costituiscono causa di estinzione delle esclusioni di cui al 
punto 3.1  
3.5 La revoca della sentenza di riabilitazione comporta il ripristino della causa di esclusione.  
 
La dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità o di astensione  
3.6 Al momento dell’accettazione dell’incarico, o in una fase antecedente, i commissari di gara devono dichiarare l’inesistenza 
delle cause d’incompatibilità o di astensione. L’assenza di cause di incompatibilità, astensione, esclusione previste dall’art. 77 del 
Codice e dalle presenti Linee guida deve persistere per tutta la durata dell’incarico. Si tratta in particolare di:  
a) non aver svolto né svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente all’affidamento;  
b) non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale per l’affidamento in 
esame. Non trovarsi in alcuna delle situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. In particolare, non possono essere assunti incarichi di commissario qualora la suddetta attività 
può coinvolgere interessi propri, ovvero di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con 
le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 
procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore 
o gerente o dirigente;  
c) non aver ricoperto cariche di pubblico amministratore (componente di organo amministrativo, incarichi amministrativi di vertice), 
nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, per l’amministrazione che ha indetto la gara.  
 
3.7 Il dipendente delle amministrazioni aggiudicatrici deve produrre, oltre alla dichiarazione di incompatibilità e di impossibilità a 
svolgere l’incarico, anche l’autorizzazione della propria amministrazione, se prevista. 
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Dichiarazione sull’assenza di motivi di incompatibilità/astensione per la nomina di 

componente di Commissione giudicatrice 
 

Il sottoscritto MURA Roberto, nato/a a Cagliari, il 26/03/1969, codice fiscale MRU RRT 69C26 B354H, 

residente nel Comune di Cagliari, funzionario presso il Servizio Opere Idriche e Idrogeologiche, con 

riferimento alla procedura negoziata senza pubblicazione del bando per l’affidamento di servizi di 

ingegneria e architettura e indagini specialistiche con il criterio dell’offerta economicamente piu’ 

vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità prezzo - Art. 1 co. 2, lettera b) della legge 120/2020 di 

conversione del D.L. 16/07/2020 n. 76 relativi all’intervento 20IR043/G1 Sistemazione idraulica del rio 

Mannu nel Comune di Bari Sardo CIG 87529109D3 CUP J57C19000100001 Valore complessivo 

dell’appalto € 210.656,30   

ai sensi delle seguenti norme – art. 42, D.Lgs. n. 50/2016; art. 51 c.p.c.; artt. 6 e 7, D.P.R. n. 62/2013 

(Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici); art. 6-bis L. n. 241/1990 e degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

CONSAPEVOLE 

 delle conseguenze previste all’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni penali per 

dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi di cui all’articolo 76 del medesimo testo normativo; 

 

DICHIARA: 

 che, presa visione dell’elenco dei partecipanti alla procedura di cui sopra, non sussiste fra lo stesso e i 
suddetti partecipanti alcuna delle situazioni di incompatibilità previste dagli artt. 42, comma 2, e 77, 
commi 4, 5 e 6, del D.Lgs. n. 50/2016, né alcuna delle cause di astensione previste dall’art. 51 del 

Codice di Procedura Civile. 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali interessi finanziari, conflitti di interesse, anche 
potenziale, ragioni di convenienza, nonchè ulteriori cause cause di astensione e/o incompatibilità, anche 
sopravvenute, in relazione all’incarico affidato; 

 ai sensi dell’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, di non essere stato condannato, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale. 

 
Dichiara, altresì, di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità e/o di obbligo di astensione di cui ai punti 
3.1, 3.2 e 3.3 delle Linee guida ANAC n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione 
degli esperti all’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici”, approvate dal 
Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016, aggiornate al D.Lgs 56 del 19.4.2017, 
con deliberazione n. 4 del 10.01.2018. 
 
Presta il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003. 
 
Si allega il proprio curriculum vitae aggiornato (per la pubblicazione ai sensi dell’art. 29, comma 1, 
D.Lgs. n. 50/2016 anche in formato PDF). 
 
(Avvertenza: si pregano i commissari di NON INSERIRE oppure di OSCURARE i seguenti dati 
all’interno dei singoli CV: indirizzo di abitazione, residenza, codice fiscale delle persone fisiche e 
coordinate bancarie, indicazioni di analitiche situazioni economiche o patrimoniali ovvero stati di 
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bisogno, dati sensibili, ad esempio riguardanti lo stato di salute, dati giudiziari, immagini o fotografie di 
persone fisiche, firme autografe o immagini di esse.)  
Si pregano, inoltre,  i commissari di INSERIRE all’interno dei singoli CV la formula di rito concernente il 
consenso al trattamento dei dati personali, p.es.  Presta il consenso al trattamento dei dati personali ai 
sensi del D.Lgs. n. 196/2003”  o analoga.  
 
 
Data e firma: 
 
06/07/2021  
______________________________________ 
(sottoscritto) 
 

Clausola di riservatezza 

 

Con riferimento alla medesima procedura, considerato che nell’ambito delle attività della Commissione 

tecnica i commissari nominati saranno tenuti a visionare, esaminare e valutare l’offerta tecnica dei 

concorrenti partecipanti alla gara ammessi nelle sue varie forme, contenente dati, informazioni, eventuali 

campioni ed elaborati di qualsiasi natura e qualsivoglia genere da considerarsi riservati ai fini della gara, 

della privacy e/o del segreto tecnico di ogni singolo partecipante, 

dichiara di impegnarsi: 

a) a mantenere riservate ed a non divulgare tutte le informazioni e/o dati di qualsiasi natura e qualsivoglia 

tipologia di cui e’ venuto a conoscenza in ragione dell’ incarico affidato; 

b) ad utilizzare le informazioni e i dati ricevuti, solo ed esclusivamente per le finalità connesse alla propria 

partecipazione alle attività conferite alla commissione tecnica;  

c) a rispettare la riservatezza e non divulgazione di tutte le informazioni inerenti alla procedura in oggetto 

acquisite anche al termine dell’incarico e dell’attività prestata.  

Prende atto che 

in caso di violazione degli impegni assunti con il presente scritto, potranno essere poste in essere azioni a 

tutela dei diritti di riservatezza, ivi comprese le eventuali azioni per il risarcimento del danno, ed ogni altro 

atto necessario ai sensi di legge.  

Data e firma 
 
06/07/2021  
______________________________________ 
(sottoscritto) 

 
 

Art. 77 D.Lgs. n. 50/2016. (Commissione giudicatrice)  
 

1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una 
commissione giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto.  
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2. La commissione è costituta da un numero dispari di commissari, non superiore a cinque, individuato dalla stazione appaltante e 
può lavorare a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni.  

3. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso l'ANAC di cui all'articolo 78 e, nel caso di procedure di 
aggiudicazione svolte da CONSIP S.p.a, INVITALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.a. 
e dai soggetti aggregatori regionali di cui all'articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell'apposita sezione speciale dell'Albo, non appartenenti alla stessa stazione 
appaltante e, solo se non disponibili in numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione speciale che prestano servizio presso la 
stessa stazione appaltante ovvero, se il numero risulti ancora insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperti iscritti all'Albo al di fuori 
della sezione speciale. Essi sono individuati dalle stazioni appaltanti mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati costituita da 
un numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da nominare e comunque nel rispetto del principio di 
rotazione. Tale lista è comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante, entro cinque giorni dalla richiesta della stazione appaltante. La 
stazione appaltante può, in caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 
35, per i lavori di importo inferiore a un milione di euro o per quelli che non presentano particolare complessità, nominare alcuni 
componenti interni alla stazione appaltante, nel rispetto del principio di rotazione, escluso il Presidente. Sono considerate di non 
particolare complessità le procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi dell'articolo 58. In caso di 
affidamento di contratti per i servizi e le forniture di elevato contenuto scientifico tecnologico o innovativo, effettuati nell'ambito di 
attività di ricerca e sviluppo, l'ANAC, previa richiesta e confronto con la stazione appaltante sulla specificità dei profili, può selezionare 

i componenti delle commissioni giudicatrici anche tra gli esperti interni alla medesima stazione appaltante. (comma sospeso fino al 

31 dicembre 2020 dall'art. 1, comma 1, lett. c), della legge n. 55 del 2019 termine differito dall'art. 8, comma 7, legge n. 120 del 

2020)) 

4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al 
contratto del cui affidamento si tratta. La nomina del RUP a membro delle commissioni di gara è valutata con riferimento alla singola 
procedura. 

5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, hanno ricoperto cariche di pubblico 
amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso 
le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto.  

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 
51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 42 del presente codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di commissario 
coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi.  

7. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte.  

8. Il Presidente della commissione giudicatrice è individuato dalla stazione appaltante tra i commissari sorteggiati.  

9. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i commissari dichiarano ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l'inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6. Le stazioni 
appaltanti, prima del conferimento dell’incarico, accertano l'insussistenza delle cause ostative alla nomina a componente della 
commissione giudicatrice di cui ai commi 4, 5 e 6 del presente articolo, all'articolo 35-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 
all'articolo 42 del presente codice. La sussistenza di cause ostative o la dichiarazione di incompatibilità dei candidati devono essere 
tempestivamente comunicate dalla stazione appaltante all’ANAC ai fini della cancellazione dell’esperto dall’albo e della comunicazione 
di un nuovo esperto.  

10. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico dell'intervento tra le somme a disposizione della stazione 
appaltante. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita 
l'ANAC, è stabilita la tariffa di iscrizione all'albo e il compenso massimo per i commissari. I dipendenti pubblici sono gratuitamente 
iscritti all'Albo e ad essi non spetta alcun compenso, se appartenenti alla stazione appaltante.  

11. In caso di rinnovo del procedimento di gara, a seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di annullamento dell'esclusione di 
taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione, fatto salvo il caso in cui l'annullamento sia derivato da un vizio nella 
composizione della commissione.  

12. (abrogato) 

13. Il presente articolo non si applica alle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto o concessioni effettuate dagli enti 
aggiudicatori che non siano amministrazioni aggiudicatrici quando svolgono una delle attività previste dagli articoli da 115 a 121.  
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Art. 42 D.Lgs. n. 50/2016 
 

1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, prevenire e 
risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e 
delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori 
economici. 
2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della 
stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può 
influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 
appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo 
di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 
3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante, ad astenersi dal 
partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa 
e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico 
del dipendente pubblico.  
4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici.  
5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati.  

 
Art. 51 c.p.c. 
 
Il giudice ha l'obbligo di astenersi:  
1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 
2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale abituale 
di una delle parti o di alcuno dei difensori; 
3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inamicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei 
suoi difensori; 
4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come 
magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 
5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è 
amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che 
ha interesse nella causa. 
In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio l'autorizzazione ad 
astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore. 

 
 
D.P.R. n. 62/2013 
 
Art. 2, comma 3 – Ambito di applicazione 
Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto  legislativo  n.  165  del   2001   estendono,   per   quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i  collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici  di  diretta  collaborazione  delle  autorita' politiche, 
nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e  che  realizzano  opere  in favore 
dell'amministrazione. A tale fine, negli atti  di  incarico  o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle  consulenze o dei 
servizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposizioni o clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in  caso   di 
violazione degli obblighi derivanti dal presente codice. 
 
Art. 6 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse  
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o regolamenti, il dipendente, all'atto  dell'assegnazione  all'ufficio, 
informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque 
modo retribuiti che lo stesso abbia  o  abbia  avuto  negli ultimi tre anni, precisando:  
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti  finanziari 
con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di collaborazione;  
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti  all'ufficio, 
limitatamente alle pratiche a lui affidate.  
2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attivita' inerenti alle sue  mansioni  in  situazioni  di  conflitto, anche 
potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, di conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il conflitto 
puo' riguardare interessi di qualsiasi  natura,  anche  non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni 
politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  
 
Art. 7 – Obbligo di astensione 
1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad attivita' che possano  coinvolgere  interessi  propri, 
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  
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o rapporti di credito o debito significativi,  ovvero  di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, 
ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati, societa' o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o 
dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'astensione  decide  il 
responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

 
L. n. 241/90, art. 6-bis – Conflitto di interessi 
 
1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, 
anche potenziale. 

 
D.Lgs. n. 165/2001, art. 35-bis – Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di 
commissioni  e nelle assegnazioni agli uffici 
 
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 
all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la 
concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere. 
2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei 
relativi segretari. 

 
- estratto - Linee guida ANAC n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione 
degli esperti all’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici”, 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 

 

3.1 Non possono essere iscritti all’Albo, né far parte della commissione giudicatrice neppure come segretario o custode della 
documentazione di gara:  
 
a) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo 
unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, 
l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il 
trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso 
in relazione a taluno dei predetti reati;  
 
b) coloro che hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
 
c) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 
346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;del codice penale;  
 
d) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sensi dell'articolo 1 della 
convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità 
di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento 
del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; sfruttamento del 
lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  
 
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per 
uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 
servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
 
f) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non 
colposo;  
 
g) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159.  
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3.2 Le cause di esclusione di cui al punto 3.1 operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga l'applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale. 10  
 
3.3 Non possono, altresì, essere iscritti all’Albo coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, 
con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 
 
La riabilitazione  
3.4 La sentenza di riabilitazione, ovvero il provvedimento di riabilitazione previsto dall'articolo 70 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, ai sensi degli articoli 178 e seguenti del codice penale, costituiscono causa di estinzione delle esclusioni di cui al 
punto 3.1  
3.5 La revoca della sentenza di riabilitazione comporta il ripristino della causa di esclusione.  
 
La dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità o di astensione  
3.6 Al momento dell’accettazione dell’incarico, o in una fase antecedente, i commissari di gara devono dichiarare l’inesistenza 
delle cause d’incompatibilità o di astensione. L’assenza di cause di incompatibilità, astensione, esclusione previste dall’art. 77 del 
Codice e dalle presenti Linee guida deve persistere per tutta la durata dell’incarico. Si tratta in particolare di:  
a) non aver svolto né svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente all’affidamento;  
b) non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale per l’affidamento in 
esame. Non trovarsi in alcuna delle situazione di conflitto di interesse di cui all'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62. In particolare, non possono essere assunti incarichi di commissario qualora la suddetta attività può 
coinvolgere interessi propri, ovvero di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le 
quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente 
o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 
procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore 
o gerente o dirigente;  
c) non aver ricoperto cariche di pubblico amministratore (componente di organo amministrativo, incarichi amministrativi di vertice), 
nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, per l’amministrazione che ha indetto la gara.  
 
3.7 Il dipendente delle amministrazioni aggiudicatrici deve produrre, oltre alla dichiarazione di incompatibilità e di impossibilità a 
svolgere l’incarico, anche l’autorizzazione della propria amministrazione, se prevista. 

 


